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PSA Ge Pra': Sinergia tra banchine, al Sech prima nave da 15 mila teu

07 Jan, 2022 GENOVA - La prima nave da 15.000 teu fa ingresso nel terminal

genovese SECH segnando un nuovo record per lo scalo del bacino storico del

porto d i  Genova-Sampierdarena. La nave in questione é la CMA CGM

Scandola di 366 metri di lunghezza e 51 di larghezza, per un pescaggio di 13,1

metri. Lo ha annunciato dal proprio profilo LinkedIn il gruppo PSA Italy

sottolineando come l' ingresso della nave nel termina SECH di Genova sia: " un

altro esempio di sinergia tra le banchine di Psa Italy al servizio della città ' -

scrive PSA - 'La CMA CGM Scandola, prima 15K che arriva nel nostro terminal

cittadino, nell' ottica di una nuova ottimizzazione sui tempi di lavorazione ha

attraccato a PSA SECH per lo scarico dell' import e ritornerà a PSA Genova

Pra' per il ricarico del carico per l' export'. Lucia Nappi.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Culmv, è la battaglia della vita. Chi perde deve lasciare / L' analisi

Il commento di Ercoli: " Avere due liste contrapposte significa creare divisione, scontro, anche drammatico, dentro la
Compagnia. Ma chi vince dovrà avere la forza e la capacità di ricostruire un clima di collaborazione".

Ercoli

Genova - Dopo aver approvato il bilancio 2020 nell' Assemblea del 20

dicembre, i soci della CULMV si apprestano a votare per rinnovare il Consiglio

di Amministrazione e il suo Presidente (Console). Questa volta non è una

'normale' elezione. Proviamo a vedere, se la memoria ci aiuta, a inquadrare

questa fase di passaggio per la Compagnia portuale genovese art. 17 della

legge 84/94. Nel 1984 venne eletto per la prima vota Console Paride Batini.

Nino Agosti, raggiunti i 65 anni, 'scelse' di andare in pensione e la CULMV

aveva bisogno di un nuovo Console. Fu l' ultima volta che Console, Vice

Consoli, Capi sezione e Consiglieri venivano eletti dalla cosiddetta 'lista

unitaria' composta in accordo tra il PCI e il PSI. Per scegliere il Console da

candidare il PCI, partito che doveva, per forza e radicamento, indicare la

persona, fece le 'primarie' interne ai propri iscritti. Votarono in oltre 3000 soci

iscritti al PCI della sezione Gramsci-Olcese, che organizzava portuali e

dipendenti del CAP, oltre gli iscritti nelle sezioni territoriali. Batini vinse con un

margine non grande rispetto agli altri candidati, Zuccolini , Mangini e Silllano .

Con le successive elezioni, come desiderava il Console, si superó la 'lista

unitaria' e da quel momento i partiti fecero un passo indietro. Le liste maturavano, per meglio dire, la lista maturava

nella discussione e con l' indicazione del Console. A mio ricordo il Console, nel passato, cambiava perché andava in

pensione o, nel caso di Batini, si interrompeva tristemente la sua vita. In sostanza mai si è cambiato per effetto di

elezioni perse. Quello del Console è sempre stato considerato dai soci un ruolo da preservare e difendere. Infatti il

Console è sempre stato eletto 'in botta'. Prima si garantiva la guida alla Compagnia poi si ci poteva dividere nei

ballottaggi per le atre cariche. Anche nei momenti di scontro precedenti al 1984, ad esempio, il Collettivo Operaio,

organizzava liste contrapposte ma alla carica di Console indicava una figura di secondo piano in modo da assicurare

la elezione, in questo caso di Nino Agosti, 'in botta'. Le imminenti elezioni nella CULMV rappresentano uno

spartiacque con la presentazione di due liste con candidati e programmi. Per la prima volta la contrapposizione è

totale, su ogni posizione, compresa quella del Console. Il tema della 'indivisibilità' è centrale dal punto di vista del

corpo sociale, non lo è dal punto di vista politico. Avere due liste contrapposte significa creare divisione, scontro,

anche drammatico, dentro la Compagnia. Si poteva evitare? Non lo so . Quello che immagino, conoscendo per

averlo vissuto, che sarà una battaglia per la 'vita o la morte', ovviamente dal punto di vista politico e professionale.

Chi perde deve lasciare. Sperando che chi vincerà abbia la forza e la capacità di ricostruire un clima di

collaborazione.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Mangini (Culmv): 'Il Piano di rilancio funziona, incomprensibile la rottura'

Le prime elezioni con doppia candidatura al consolato e al consiglio in seno

alla Culmv, la storica Compagnia Unica fornitrice di manodopera temporanea

nel porto d i  Genova, sono alle porte e le due compagini cominciano

ufficialmente a prender forma. In questi giorni la lista 'esordiente', guidata dall'

attuale viceconsole Silvano Ciuffardi, ha cominciato a distribuire i volantini con i

nomi dei candidati al viceconsolato e ai quattro posti del consiglio di

amministrazione della Culmv (confermati tutti i nomi anticipati da SHIPPING

ITALY , cui si aggiunge quello di Massimiliano Mongiardino, assente alla

presentazione informale di metà dicembre). L' altro fronte, quello dell' attuale

console Antonio Benvenuti, candidato al quarto mandato, non ha ancora

ufficializzato i propri nomi, ma il solco è quello della continuità. Fra i candidati,

ad esempio, dovrebbe esser scontata la presenza di Lorenzo Mangini,

consigliere uscente, che più che la sorpresa per la novità in sé, ribadisce quella

per le modalità con cui si è attuata: 'La scelta di Palazzo Lomellino dice molto

nella sua distanza prima metaforica che fisica da San Benigno (sede dei

camalli, ndr ). Anche se nei fatti questa sbandierata discontinuità pare fumosa:

in 36 consigli di amministrazione tenuti in questi ultimi, burrascosissimi tre anni, non c' è stato un voto contrario in

cda'. Proprio il progetto varato e votato un anno fa dai soci, imperniato sulla sottoscrizione degli Strumenti Finanziari

Partecipativi da parte dell' Autorità di Sistema Portuale, sembra essere da una parte e dall' altra il fulcro delle rispettive

ambizioni elettorali, con Ciuffardi a lamentare la presunta inerzia della Culmv e la tendenza a inseguire gli eventi, a

suon di 'pezze'. 'Una visione dei fatti che non condivido - commenta Mangini - e che fa a pugni con un viceconsolato

non particolarmente partecipativo, mai dichiaratosi contrario ma nemmeno critico, neppure sulle cose più impopolari

che abbiamo dovuto portare avanti in questi anni, dall' aumento dei carichi di lavoro, all' inasprimento del sistema di

penali, alla revisione sanguinosa dei contratti coi clienti'. Una serie di azioni che per il consigliere uscente fanno invece

parte di un quadro d' insieme, coordinato e tutt' altro che facile da comporre: 'La critica più incomprensibile che viene

mossa alla gestione in essere è quella dell' avere proceduto a rattoppi. La Compagnia in passato è anche stata

costretta a farlo, ma il piano di risanamento e rilancio nasce prima di un anno fa, è il frutto di un percorso, passato al

vaglio dei soci, lungo e faticosamente elaborato a suon di sacrifici con il consulente dell' Adsp, ma mai in posizione di

sudditanza, bensì difendendo il più possibile autonomia e indipendenza della Culmv in un' ottica non certo di breve

respiro'. Un percorso di successo secondo Mangini: 'Per la prima volta dopo anni abbiamo chiuso il bilancio senza

affanni né conguagli. Abbiamo stabilizzato 74 precari e, pur nella perdurante assenza del Piano Organico Porto che

Adsp continua a tenere

Shipping Italy

Genova, Voltri



 

venerdì 07 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 25

[ § 1 8 8 1 7 9 4 9 § ]

nel cassetto, abbiamo chiuso contratti con tutti gli utenti, sulla base di proiezioni di traffico e tariffarie tali da

garantire quelle 185-190mila giornate che servono alla Culmv per sopravvivere. E, aggiungo e concludo, al porto per

performare al meglio: il modello Livorno, a cui forse si pensa ipotizzando che dalle ceneri della Compagnia possano

rinascere un 17 leggero e 3-4 articoli 16, non si è mostrato vincente Non certo per gli ex camalli, ma nemmeno per i

terminalisti'. Andrea Moizo ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Compagnia Unica, la sfida entra nel vivo: Ciuffardi presenta la squadra

I due candidati viceconsole sono Massimiliano Mongiardino e Ubaldo Romairone mentre corrono per la carica di
consigliere Alberto Bocchetti, Franco Marenco (Pd, ex presidente del Municipio Centro Ovest), Emilio Meneghello e
Davide Pagano

Genova - Si avvicina il 18 gennaio e la corsa verso il rinnovo delle cariche

sociali nella Compagnia unica del porto di Genova entra nel vivo. Come aveva

annunciato, uno dei due viceconsoli uscenti della Culmv, Silvano Ciuffardi, ha

lanciato la sfida al console uscente Antonio Benvenuti , in carica dal 2009. E da

oggi il volantino della lista Ciuffardi candidato console circola tra i camalli, con

lo slogan 'Innovare per mantenere'. I due candidati viceconsole sono

Massimiliano Mongiardino e Ubaldo Romairone mentre corrono per la carica di

consigliere Alberto Bocchetti, Franco Marenco (Pd, ex presidente del Municipio

Centro Ovest), Emilio Meneghello e Davide Pagano. -

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Genova, quei 10 euro a container che fanno litigare Assagenti e Psa

'Il problema c' è e non è nato ieri - commenta il presidente degli agenti marittimi, Paolo Pessina -. Ma al di là delle
motivazioni contesto il metodo. Quando l' ho ricevuta mi sembrava uno scherzo. Non si può non avvisare nessuno e
inviare una lettera la sera della vigilia di un

Genova - Il terminal Psa di Genova Pra' è in questi giorni letteralmente

«soffocato» dai container parcheggiati sui piazzali. La situazione è diventata

insostenibile, tanto che lo stesso terminal ha scritto ai clienti spiegando che

così è difficile operare secondo gli standard abituali e da lunedì scatteranno le

misure per cercare di ridurre la congestione e tornare alla normalità. Si tratta, a

dire il vero, di una situazione che si sta materializzando in diversi scali in tutto il

mondo, a valle dell' ingorgo logistico che per tutto il mese di dicembre, anche e

non solo per i problemi legati alla pandemia, ha rischiato di mettere al tappeto

le consegne fondamentali di fine anno. A Pra' il terminal ha messo nero su

bianco una lunga direttiva. Il primo punto, per smaltire la quantità anomala che

si è accumulata, è che da lunedì gli operatori di Psa non accetteranno più

ulteriori container in export oltre a quelli già prenotati per tre servizi di linea che

hanno già all' interno del terminal i container da caricare sulle prossime navi, e

successivamente sarà fatta l' accettazione settimana per settimana con

ciascuna compagnia per arrivare alla normalizzazione. Inoltre da lunedì le

compagnie di navigazione dovranno pagare un sovrapprezzo, temporaneo, di

10 euro al giorno per teu (equivalente di un container da 20 piedi). I terminal portuali, d' altra parte, hanno una capacità

di stoccaggio limitata, non sono attrezzati come depositi, ma concepiti in modo che i container ruotino, mentre oggi

invece di cinque giorni restano anche fino a 18 giorni. In questo periodo non è un problema solo di Psa Pra', ma

accomuna molti porti, come quello di Capodistria , ad esempio, che a sua volta ha esaurito gli spazi. «La giacenza

media nella seconda parte dell' anno è raddoppiata mettendo a rischio l' intera operatività del terminal», scrive ai

clienti Psa Genova Pra'. I problemi, come era prevedibile, sono legati a quello che sta succedendo nel mondo dei

trasporti marittimi a livello mondiale, all' imprevedibilità dell' arrivo delle navi e al positivo picco dell' export che

prosegue. Nella lettera il terminal spiega che c' è il tema del mancato rispetto delle schedule di arrivo delle navi, per cui

affluiscono al terminal container che saranno poi imbarcati su navi successive e non su quelle in partenza nell'

immediato. E a questo si aggiungono le difficoltà collegate al Covid, con la forza lavoro ridotta a causa dell' aumento

generalizzato dei contagi, fra personale positivo e in quarantena (circa il 20 per cento). Ma la mossa del terminal con

la lettera ai clienti inviata ieri che elenca le misure adottate per il ritorno alla normalità non è piaciuta agli agenti

marittimi, che avrebbero voluto prima un confronto per trovare insieme una soluzione. «Il problema c' è e non è nato

ieri - commenta il presidente di Assagenti,

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Paolo Pessina -. Ma al di là delle motivazioni contesto il metodo. Quando l' ho ricevuta mi sembrava uno scherzo.

Non si può non avvisare nessuno e inviare una lettera la sera della vigilia di un giorno festivo, senza un confronto con

le associazioni di categoria e non penso che le decisioni le abbiano prese ieri. È una questione che interessa tutta la

catena logistica». Per questo, secondo gli agenti marittimi, serve un tavolo sotto l' egida delle istituzioni: «Credo che

occorra un tavolo all' Autorità di sistema portuale con terminalisti, agenti, spedizionieri e tutti i soggetti che lavorano

con il mondo dei container, per trovare una soluzione per affrontare questo problema - prosegue Pessina -. Nel merito

dico solo che a febbraio c' è il Capodanno cinese, per cui l' export è fondamentale per tutti, rischiamo di perdere

occasioni». Tornando alle misure annunciate da Psa-Genova Pra' «per tornare a livelli di efficienza e produttività» è

previsto anche che verrà richiesto l' invio delle liste di imbarco «entro e non oltre» 48 ore prima dell' arrivo in banchina

della nave. E c' è anche un capitolo che riguarda i contenitori vuoti: «Lo stoccaggio sarà esclusivamente riservato alle

unità di sbarco previste in transhipment o in ricarico su treno». -

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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LIBRI RICEVUTI L'agenda tematica di Sommariva 2022 365 days in two ports

Edita da AdSP Mar Ligure Orientale È indubbiamente un'agenda giornaliera

per il 2022: e in questo è tra le cose utili all'inizio di un anno che certo ci

riserverà molto da registrare. Ma è anche e specialmente una summa molto

sintetica ma non per questo meno significativa dei temi che l'Autorità di

Sistema Portuale di La Spezia e Marina di Carrara affronterà su Transizione

Energetica, Transizione Sociale e Transizione Digitale. Il tutto con una breve

ma succosa introduzione del presidente Mario Sommariva: il cui tema

fondamentale è la volontà non solo come speranza ma con atti concreti di

superamento del gap storico e culturale tra porti e città. Se le comunità urbane

e i territori scrive concludendo la sua introduzione il presidente Sommariva

inizieranno a percepire se stessi come parte della comunità portuale, come

partecipi di un processo di sviluppo fondato su valori e progetti condivisi,

allora le separazioni e le ostilità, che segnano talvolta la relazione tra i porti e i

territori, potranno avviarsi verso una piena e indispensabile ricomposizione.

Un auspicio, ma che nelle pagine tematiche che seguono l'introduzione viene

sviluppato su ciascuno dei tre temi fondamentali della transizione con atti che

l'anno 2022 dovrà o almeno potrà trasformare in fatti concreti. Auguri.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Fondali e manovre, Adsp Ravenna inizia il 2022 con 80 milioni di euro di appalti

Negli ultimi giorni dell' anno l' Autorità di Sistema Portuale di Ravenna ha

avviato le procedure di gara di due bandi significativi per importo e prospettive

dello scalo. Il primo è un appalto di lavori suddiviso in quattro lotti funzionali,

intitolato 'Lavori di adeguamento a corpo e a misura di parte di banchine

esistenti nel Porto Canale di Ravenna alla quota di fondale prevista dal Piano

Regolatore Portuale ed alla normativa tecnica vigente'. Il valore complessivo

delle opere, da aggiudicarsi ad uno o più appaltatori sulla base del criterio dell'

offerta economicamente più vantaggiosa, è superiore ai 39,5 milioni di euro.

Gli accosti coinvolti sono quelli delle banchine Sapir 5-7, Tcr Dante, Eurodocks

Nord e Yara Sud, con lavori che rispettivamente dureranno 542, 552, 440 e 665

giorni. Altra gara appena avviata è quella che riguarda il servizio di manovra

ferroviaria in tutto lo scalo, individuato recentemente dall' Adsp come servizio

di interesse generale da appaltarsi ad un unico operatore sulla scorta della

regolamentazione 'comprensoriale' varata nel 2019 dall ' Autorità di

Regolazione dei Trasporti. Qui il valore presunto complessivo della

concessione è stato dall' Adsp 'stimato in euro 37.892.306,00', mentre 'il

canone annuo di concessione di detto servizio è individuato nella misura pari allo 0,50%, del fatturato globale del

comprensorio conseguito durante l' anno e non potrà essere in ogni caso inferiore a 20.000 annui'. La durata sarà

invece di 5 anni, 'con facoltà di questa Autorità di Sistema Portuale di rinnovare per un periodo di ulteriori 3 anni la

durata della concessione, in ragione ed in occasione dei lavori che RFI eseguirà per il potenziamento delle

infrastrutture del Comprensorio ferroviario di Ravenna nonché degli ulteriori investimenti richiesti al Gestore Unico in

corso di esecuzione del rapporto'.

Shipping Italy

Ravenna
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Il sindaco di Pisa alla Regione: "Fermate l' espansione del porto di Livorno"

Già appaltati i lavori e stanziato mezzo miliardo di euro. Il comune pisano chiede

AGI - Agenzia Italia

AGI - Mezzo miliardo è già stato stanziato e i lavori appaltati , la Darsena

Europa, l' opera di espansione a mare con la quale il porto di Livorno mira a

conquistare nuove quote di traffico, preoccupa la città di Pisa e la sua costa

anche in ragione di una serie di rischi che sono stati evidenziati da un recente

studio commissionato dall' amministrazione comunale. Un nuovo appello alla

Regione e al Governatore Eugenio Giani da parte del sindaco Michele Conti e

dell' assessore all' Ambiente Filippo Bedini. Entrambi chiedono un accordo di

programma per " opere di compensazione a favore del Litorale Pisano che

rischia di essere danneggiato dalla costruzione della Darsena Europa". "La

Darsena Europa - spiega Conti - è un' infrastruttura importante per Livorno e la

Toscana: noi non siamo contrari alla realizzazione dell' opera in sé e siccome

anche per noi sono fondamentali lo sviluppo infrastrutturale e la crescita

economica, crediamo che non sia lecito tralasciare gli aspetti di criticità

soprattutto in campo ambientale, come ha fatto fino a oggi la Regione

Toscana". "Siamo preoccupati - precisa il sindaco -, visti i risultati dello studio

realizzato a carico solo del Comune di Pisa, per il nostro Litorale, per l'

ambiente e per le attività economiche. Per questo sosteniamo la necessità di stipulare un accordo di programma con

la Regione Toscana per determinare, con certezza e in tempi rapidi, opere di compensazione a tutela del Litorale

Pisano". "Quando si tratta di tutela dell' ambiente, rischio idrogeologico ed erosione costiera - aggiunge Conti - tutti

sono concordi che sia necessario programmare e non agire in emergenza: si colga allora l' occasione della

costruzione della Darsena Europa per dare l' esempio, programmando la tutela dell' ambiente, prima che sia troppo

tardi ". "È un progetto che, data la sua mole, è difficile supporre - afferma l' assessore Filippo Bedini - che non

provocherà un cambiamento irreversibile nel paesaggio e una modifica importante dell' ecosistema. Il problema dell'

erosione costiera in quasi tutta la Toscana, e in particolare nella costa nord, esiste da anni e non si può escludere con

superficialità che la Darsena Europa possa arrivare ad aggravare, forse anche di molto, un fenomeno già in atto".

"Dato che la tecnologia e il know-how per contrastare efficacemente l' avanzare del mare sulla terraferma - ricorda

Bedini - esistono e sono consolidati, basti pensare a quanto è stato fatto nei Paesi Bassi, pretendiamo che da parte

di chi si è assicurato l' appalto si intervenga subito, fin dalla fase già avviata degli studi e comunque prima di iniziare i

lavori". "Serve un approccio di sistema su tutta la linea di costa da Livorno a Bocca di Magra - conclude Bedini - ed

esistono varie soluzioni come quelle basate sul principio del 'costruire con la natura', che fa sì che la protezione di un

litorale avvenga grazie all' azione della natura stessa, semplicemente 'aiutata' dall' uomo. Ma abbiamo bisogno di

risposte da chi ha le necessarie competenze". Il primo studio

Agi

Livorno
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meteomarino ed idraulico, finanziato dall' amministrazione pisana, ha stabilito che la Darsena Europa determinerà

un impatto nel tratto di costa compreso nei primi due chilometri a nord della foce dello Scolmatore. Le opere previste

dal progetto potrebbero produrre "una rotazione della linea di riva dovuta all' accrescimento dell' arenile". Il Comune di

Pisa ha già commissionato una seconda e una terza parte dello studio .

Agi

Livorno
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Fincantieri & C., gli impegni in Toscana

TRIESTE Fincantieri Infrastrutture fa sul serio e sta colonizzando in

particolare la Toscana, dove ha messo le mani non solo sull'appalto per la

costruzione delle opere foranee della futura Darsena Europa, ma anche su

aziende che la fiorentina INSO (costruzioni, 450 addetti) e la pisana IDS

(droni e misurazioni aeree civili e militari) e specialmente con l'ingresso in PIM

(Piombino Industrie Marittime) per le demolizioni e il refitting navale. Tra le

iniziative in corso, di cui si sta discutendo ormai verso la conclusione, c'è

anche un rapporto con la JSW SteelItaly (ex acciaierie Lucchini) di Piombino

per la costruzione propri attraverso PIM di un bacino galleggiante, non si sa

bene se da vendere o da utilizzare in loco. Sempre da Trieste fanno sapere

che l'aggiudicazione dei lavori a Livorno per le opere foranee della Darsena

Europa certificata una decina di giorni fa, come pubblicato anche su queste

colonne ha attivato la progettazione esecutiva, per la quale sono previsti 90

giorni. Con Fincantieri l'appalto riguarda anche, come noto, la Società Italiana

Dragaggi, la Fincosit e la Sales, per circa 400 milioni di euro complessivi, tutti

già finanziati. A breve, forse già dalla prossima settimana, partiranno anche le

operazioni preliminari al dragaggio, con la necessaria bonifica degli eventuali residuati bellici sui fondali interessati.

Seguiranno ancora passaggi burocratici condizionati dal codice degli appalti tra i quali la conclusione della VIA

(pratica avviata dall'AdSP già a novembre scorso) e quindi l'inizio dei lavori veri, per i quali sono previsti duemila

giorni (circa 6 anni). Compresi nell'appalto, come già è stato chiarito, i dragaggi di 16 milioni di metri cubi di sabbie, di

cui un terzo destinati risarcimento delle spiagge a Nord del porto: il che dovrebbe tacitare l'opposizione al progetto da

parte dei gruppi ambientalisti pisani, peraltro messi a tacere anche dalla Regione Toscana.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Speriamo che ce la caviamo

LIVORNO Le buone intenzioni sono tante: ma di buone intenzioni, dice un

antico proverbio, sono lastricate le strade dell'inferno. Così sembra essere la

levata di scudi dell'UE recentemente ripresa da Luigi Merlo nell'intervento che

abbiamo anche noi riportato sulla corsa al cold ironing, ovvero agli impianti di

banchina per dare energia elettrica alle navi attraccate. Ci si chiede, in

particolare, se con i costi attuali dell'energia elettrica che non sembravano

destinati a calare a breve sia davvero conveniente spendere milioni per

impianti che fornirebbero energia a costo superiore a quella prodotta a bordo,

senza nemmeno il vantaggio ambientale in quanto la stessa energia del cold

ironing verrebbe da centrali inquinanti. Contraddizioni dell'ambientalismo da

salotto o siamo noi tardi a capire? * L'analisi pubblicata nel numero scorso a

firma di Fabrizio Vettosi, che ha colpito fino all'osso l'attuale mancanza di

coordinamento nel florilegio degli investimenti pubblici sui porti, ha raccolto

consensi ma anche dissensi, com'era del resto previsto. Nessuno ha

contestato, ad oggi, le cifre inanellate dal bravo analista. Qualcuno ci ha

contestato la visione di Vettosi secondo la quale i porti italiani che si

affannano a chieder soldi per le infrastrutture non vanno valutati solo in funzione del mercato nazionale, ma anche

della proiezione come Gates verso il Centro e Nord Europa: nel qual caso tutte le infrastrutture finanziate e quelle in

finanziaria, compresa la livornese Darsena Europa, avrebbero una ragione. Come abbiamo già scritto, interventi sul

tema saranno ospiti nelle nostre colonne. * Un certo Erasmo da Rotterdam scrisse nel 1500 un famoso testo: Elogio

della follia. Qualcuno ricorda un altro elogio, quello di Luis Sepulveda Elogio della lentezza, assai più recente. Non li

cito a caso: non so bene a quali attribuire, a questo punto, la lunga, lunghissima attesa per la conclusione di due

importanti provvedimenti per il porto livornese: l'avvio della ristrutturazione del bacino di carenaggio assegnato al

gruppo Benetti ormai da quasi un anno; e la soluzione dell'infame nodo stradale e ferroviario del Calambrone, che

condiziona l'accesso alle darsene dei container e dei ro-ro e crea un caos specialmente estivo tra traffico pesante e

flussi turistici per Tirrenia. Si parla ancora di progetti da definire e nella conferenza stampa di fine anno del sindaco si

è scoperto che ancora Comune e AdSP non si sono nemmeno parlati sulle soluzioni. * Vorrei aggiungere altro, ma

non voglio essere accusato di depressione d'inizio anno, anche se forse ne sono, come molti, davvero vittima. E

allora, coraggio. Noi, speriamo che ce la caviamo Antonio Fulvi

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Più auto allo sbarco, ma con riserva

ROMA - Il mercato dell' auto in Italia sta pesantemente risentendo della

pandemia e delle incertezze da parte degli utenti. Interessante comunque è il

fatto che dopo un rallentamento, le importazioni di auto via mare sono riprese

alla fine dell' anno, tanfo da dare un segnale incoraggiante per il 2022. Sul porto

di Livorno, che continua ad essere uno dei principali per le navi-garage in

arrivo, è stato necessario utilizzare oltre agli spazi tradizionali sul terminal

Sintermar e sui vari piazzali della Paduletta anche il Molo Italia, sia pure a

intervalli. Il mercato auto ha infatti chiuso il 2021 in positivo. Secondo i dati

comunicati dal ministro dei Trasporti, questo settore ha registrato con oltre un

milione di immatricolazioni, numeri superiori del 5,5% in confronto al 2020. Dati

che non sembrano rassicurare le associazioni. Le case produttrici e i

concessionari hanno infatti registrato un calo dell' interesse e non sono ottimisti

per i prossimi mesi. Su base mensile, infatti, a dicembre c' è stato un calo

rispetto a dicembre 2020. È stato perso oltre il 27% in confronto allo stesso

mese dell' anno precedente e questo sembra confermare un momento non

facile del settore. La crescita in questo 2021 è sicuramente strettamente legata

alla pandemia e il 2022 si preannuncia molto complicato per il settore. Anche Stellantis ha registrato un trend molto

simile a quello generale. Il nuovo gruppo nel 2021 ha registrato un incremento del 2,6% delle immatricolazioni, con la

quota che si è portata al 37,7%, dunque sempre in calo rispetto al 38,8% dell' anno precedente.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Il relitto Berkan a Piombino

PIOMBINO Sono sbarcati in questi giorni i principali spezzoni del relitto della

Berkan B, fatto a pezzi a Ravenna dopo una lunga odissea che ha

condizionato lo sviluppo dello scalo ed è stata risolta grazie all'intervento

dell'ammiraglio Caligiore del nucleo operativo del ministero dell'Ambiente.

Trasportati dall'Adriatico al porto livornese con la chiatta specializzata che ha

ospitato anche l'ultimo settore di 800 tonnellate, i pezzi della nave turca

naufragata nel 2017 sono in fase di sbarco per la demolizione da parte di

PIM. Il viaggio della chiatta da Ravenna a Pimbino è stato travagliato per il

maltempo, che ha costretto il convoglio a cercare più volte ridosso

sottoposta. Ma Piombino è l'unico porto italiano, insieme a Genova,

autorizzato alle demolizioni navali sulla base delle normative UE, ed a

Piombino si attendono anche i resti di altre 5 navi che fanno ancora parte del

cimitero navale alle porte di Ravenna: una realtà che ha condizionato a lungo

lo sviluppo dell'avamposto di quello scalo per altri versi tra i più importanti

dell'intero Adriatico centrale. La demolizione dlla Berkan B e il trasferimento

dei suoi settori alla PIM di Piombino è stata salutata con sollievo e

soddisfazione dal presidente della AdSP dell'Adriatico Centro-Settentrionale dottor Daniele Rossi che ha combattuto

sul tema una dura battaglia per anni, con riflessi anche a livello di magistratura.

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba



 

venerdì 07 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 8 8 1 7 9 5 4 § ]

Crociere/ Roma Cruise Terminal chiude il 2021 con 519mila passeggeri e 274 scali

07 Jan, 2022 CIVITAVECCHIA - Il 2021 si é concluso nel terminal Roma Cruise

Terminal, del porto di Civitavecchia, con 519,000 passeggieri movimentati dal

traffico crocieristico. Lo scalo laziale leader in Italia nel traffico delle navi da

crociera, nel 2019 aveva sfiorato i 2,7 milioni di crocieristi movimentati. É

ripartito pertanto nel 2021 con una ripresa dai risultati importanti a fronte di un

2020 che, a causa del Covid, ha azzerato quasi completamente il traffico delle

navi da crociera. Ad annunciare i risultati 2021 é John Portelli , g eneral

manager di Roma Cruise Terminal: " 519,000 passeggeri di navi da crociera,

sia in transito che imbarcati e sbarcati, arrivati su 274 scali ospitati sulle

banchine della Roma Cruise Terminal". Ha dichiarato il manager: "Ringraziamo

gli armatori e tutti gli operatori locali che nel 2021 sono stati impegnati per

ottenere questi risultati. Ha concluso Portelli: "Gli armatori che hanno fatto

scalo nel porto di Civitavecchia sulle banchine della Roma Cruise Terminal

sono stati: Aida, Costa Crociere, Club med, Hapag Lloyd, Holland America

Line, Marella, MSC Cruises, Mystic, Niko Cruises, Norwegian Cruise Line,

Oceana, Phoenix Reisen, Ponant, Residence At Sea, Regent Seven Seas,

Royal Caribbean Group, Sea Cloud, Seadream, Silverseas, Star Clippers, Sycamore Group, TUI Cruises, V Ships,

Noble Caledonia, Viking Ocean Cruises e Windstar". L. N .

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al Terminal Flavio Gioia cresciuti i container (+11%) e le merci varie (+70%)

Il 2021 è stato un anno ricco di soddisfazioni per le banchine multipurpose di

Terminal Flavio Gioia a Napoli. Secondo quanto riferito dallo stesso

terminalista a SHIPPING ITALY il totale dei container Teu movimentati è stato

pari a 129.546, un +11% rispetto ai 116.687 Teu dell' esercizio 2020. Ancora

maggiore il balzo in avanti delle merci varie che hanno chiuso l' anno con un

+69,91% passando dalle 240.118 tonnellate del 2020 alle 407.979 del 2021.

Commentando i risultati ottenuti il numero uno del gruppo, Roberto Bucci, ha

sottolineato che "negli ultimi due anni, TFG ha voluto cogliere le opportunità

offerte dal credito d' imposta attuando un programma di investimento volto al

rinnovo del parco macchine composto principalmente da gru semoventi e

carrelli elevatori". Oltre a ciò ha aggiunto che "t ale strategia è stata

implementata con l' intento di raggiungere tre importanti obiettivi: ridurre

sensibilmente l' impatto ambientale, aumentare l' efficienza energetica e

potenziare il livello di servizio offerto agli stakeholders". Nel corso del 2021 il

terminal portuale partenopeo ha preso in consegna diverse nuove macchine di

sollevamento per potenziare la capacità e lo scorso settembre ha ufficializzato

l' acquisto di una seconda gru mobile a pochi mesi di distanza dall' ordine di un' altra a Konecranes Gottwald. N.C.

Shipping Italy

Napoli
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Bari, interventi sul waterfront

BARI Il dipartimento tecnico dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale (AdSP MAM) è al lavoro per avviare l'iter prodromico

per la cantierizzazione di due progetti rilevanti, finalizzati a migliorare

l'attrattività turistica e a consolidare e irrobustire il rapporto porto-città,

fondamentale per produrre sinergie favorevoli sia per le attività portuali che

per quelle urbane. Porto di Bari Dopo la recente notizia dell'ammissione a

finanziamento da parte del MIMS (Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili), nell'ambito del PAC (Programma di Azione e Coesione)

Infrastrutture e Reti 2014-2020, del progetto denominato Interazioni Porto

Città: Parco del Castello riconversione castello-porto, l'Ente portuale ha già

avviato la fase due, quella cioè relativa alla progettazione definitiva e alla

formalizzazione della convenzione. La proposta dell'Ente, ammessa a

finanziamento nell'ambito dell'Asse B Recupero waterfront, nasce da un'intesa

tra l'AdSP MAM e il Comune di Bari finalizzata ad estendere gli spazi a verde

di pertinenza del castello normanno-svevo. Si tratta dell'edificio simbolo della

città di Bari, un'imponente fortezza che si erge ai margini della città vecchia,

risalente al XIII secolo e oggi adibita a polo museale. Il progetto dell'AdSP MAM si articola in due distinti interventi: il

primo è la ridefinizione e il banchinamento dello specchio acqueo interno alla darsena vecchia, necessario per

riqualificare un ambito portuale sottoutilizzato e per ridisegnare la viabilità portuale e le relative connessioni con la

città. Il secondo intervento, invece, prevede l'interramento della rete stradale portuale, per un tratto di circa 600 metri,

in affiancamento al sistema viario cittadino che verrà quindi spostato nell'area portuale, favorendo la connessione tra

castello, aree verdi esistenti e aree portuali. Attraverso l'intervento, l'AdSP MAM intende offrire al territorio una

significativa opportunità non solo in termini di miglioramento della qualità della vita dei cittadini, ma anche per la

promozione delle risorse economiche, turistiche e culturali, in relazione al conseguente aumento del traffico di turisti

nell'area portuale. Abbiamo incassato un risultato importantissimo per la città e per il suo porto, un risultato che anche

va a premiare e a valorizzare il nostro lavoro commenta il presidente dell'AdSP MAM Ugo Patroni Griffi.

Ricongiungeremo il castello con il suo mare, mediante la realizzazione attraverso tecniche che ne minimizzino o ne

annullino del tutto la percezione visiva di due assi viari, urbano e portuale. Una vera e propria opera di ricucitura delle

La Gazzetta Marittima

Bari
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due parti di territorio, realizzata tramite l'introduzione di attraversamenti pedonali a basso impatto visivo, nonché

attraverso l'insediamento di attività urbane lungo le banchine portuali. Interventi mirati che ci porteranno a migliorare la

connessione funzionale tra aree portuali e retro-portuali, a valorizzare i nostri beni architettonici e archeologici e ad

arricchire l'appeal del territorio e della sua offerta turistica. L'intervento è stato ammesso
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a finanziamento per quasi 4 milioni di euro, sulla linea di azione 3 interventi di sistemazione e di riqualificazione

funzionale e urbanistica delle aree portuali e per circa 25 milioni di euro, sulla linea di azione 4 Interventi di

miglioramento della connessione materiale tra i centri urbani e le aree portuali, per un totale di 28.092.857,43

complessivi sui 28.500.000 richiesti. Porto di Brindisi L'AdSP MAM ha indetto la Conferenza di servizi in forma

semplificata e modalità asincrona per l'acquisizione dei pareri propedeutici all'approvazione del progetto Lavori di

ristrutturazione del Faro e delle strutture annesse presso le isole Pedagne. Il progetto di ristrutturazione mira

essenzialmente a tutelare e a conservare il pregiato manufatto e, contestualmente, a esaltarne tutte le potenzialità,

rivenienti principalmente dalla sua eccezionale collocazione. L'intervento si riferisce allo storico segnalamento

marittimo denominato Faro Rosso, realizzato nella metà del 1800 e ubicato sull'isolotto Traversa, appartenente al

nucleo di isole e affioranti rocciosi detto Pedagne che assieme alla Diga di Punta Riso, su cui è ubicato il Faro Verde,

di più recente costruzione, delimitano il porto di Brindisi e ne indicano l'obbligata via di accesso e di uscita. L'Ente

portuale, oltre a recuperare integralmente le funzioni originarie dello storico fanale, attraverso opere di

consolidamento e ricostruzione delle strutture di fondazione murarie e di copertura, il rifacimento degli impianti

tecnologici, dei rivestimenti murari interni ed esterni dei pavimenti e degli infissi, la revisione della lanterna e

l'ampliamento del punto di attracco dei mezzi nautici, intende valorizzare l'impianto morfologico d'insieme, esaltando il

suo segno identitario quale possibile luogo di sintesi tra le attività di mera funzionalità con quelle tipiche

dell'accoglienza e più in generale della fruizione pubblica. L'importo previsto è di 638 mila euro. Riporteremo il

vecchio guardiano del mare agli antichi splendori commenta il presidente dell'AdSP MAM Ugo Patroni Griffi e, nel

pieno rispetto delle caratteristiche costruttive e dell'impianto strutturale esistente, lo trasformeremo in una struttura di

straordinaria suggestione che, oltre a raccontare a cittadini e turisti la sua storia e quella della città, potrà accogliere

iniziative culturali ed essere luogo in cui praticare sport acquatici e attività legate al porto e al mare. Trattandosi di un

bene connotato da spiccati segni identitari, l'Ente portuale ha ritenuto opportuno convocare la Conferenza di servizi

per valutare, congiuntamente con la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio e con gli altri Enti interessati,

tutti gli aspetti da tenere in conto, nelle successive evoluzioni progettuali, per assicurarsi i migliori risultati possibili, nei

termini di una sua massima valorizzazione.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Rospi (FI): 'Obiettivi PNRR con l' intesa pubblico-privato'

Gianluca Rospi (FI): "Solo attraverso una maggior collaborazione tra pubblico e privato sarà possibile raggiungere gli
obiettivi del PNRR".

"Solo attraverso una maggior collaborazione tra pubblico e privato - ha

dichiarato Gianluca Rospi depuatato appulo-lucano approdato in Forza Italia -

sarà possibile raggiungere gli obiettivi del PNRR . Le prime risorse del PNRR

sono state già assegnate, e molti bandi sono in arrivo". "Abbiamo ripetuto più

volte quanto questo Piano sia fondamentale per imprimere una svolta nel

Paese - ha ribadito Rospi - ecco perché penso che dobbiamo ottimizzare le

risorse che abbiamo, semplificando ed eliminando i vincoli della burocrazia che

ostacolano spesso lo sviluppo del Paese". Rospi5 Guarda la gallery "La nostra

società civile - ha continuato Rospi - è piena di professionisti e imprenditori in

grado di dare un importantissimo contributo : occorre coinvolgerli sempre,

dando loro la possibilità di poter contribuire attivamente alla progettazione e

programmazione delle risorse". "Ripensando il ruolo della PA (di solo

controllore) e con leggi semplici e pene certe per chi commette irregolarità ,

possiamo attivare un processo virtuoso - ha aggiunto Rospi - in cui sono le

migliori professionalità della società civile a garantire la qualità e la velocità nell'

esecuzione delle opere pubbliche. Soltanto da una buona collaborazione tra

pubblico e privato , in un quadro regolamentato da precise regole si può sviluppare un cambiamento positivo e

produttivo per il Paese". Rospi.Taranto Guarda la gallery "I prossimi anni rappresentano un' opportunità unica per il

nostro Paese: l' Europa sta infatti aggiornando la mappa delle reti ten-t, ponendo grande attenzione al Mediterraneo. Il

nostro compito è quello di arrivare preparati a questo appuntamento, avendo idee chiare e progetti in campo. La

grande scommessa, come ripeto da tempo, è il porto di Taranto , il quale giocherebbe un ruolo fondamentale nel

connettere il Mezzogiorno con le tratte commerciali del Centro-Nord Europa". "Il potenziamento del porto deve

andare però di pari passo con il potenziamento dell' Alta velocità adriatica : solo in questo modo potremo creare un

sistema rapido ed efficiente in grado di portare i nostri prodotti in tutta Europa. Per queste tematiche - ha concluso

Rospi - mi batto da tempo , ma noto con piacere che la consapevolezza sull' importanza di questa battaglia prende

piede anche al l '  interno del le ist i tuzioni europee. È semplice: se cresce i l  Sud, cresce l '  Europa"

(gelormini@gmail.com)

Affari Italiani

Taranto
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Quando il surplus di traffico congestiona un porto

Taranto . Il porto di Taranto di sicuro non è supplente di altri porti, ma la sua

posizione geografica sulla rotta est-west mediterranea diventa caposaldo per

gestire il surplus di flusso merceologico verificatosi in altri porti. E' accaduto

per il porto di Malta, dove in questi ultimi giorni, il Malta Freeport, saturo e

congestionato, è stato costretto a dirottare le portacontainer sul porto d i

Taranto per alleggerire il terminal isolano del surplus di traffico. Anche se la

notizia è dell' altro ieri, un tale dirottamento di navi da un porto ad un altro

dovrebbe far riflettere i manager portuali e convincersi che un porto non può

aumentare la sua superficie (in piazzali e banchine) per opera e virtù

soprannaturali: ci sarà un limite insuperabile per costituzione orografica. La

funzione operativa di un porto è già determinata dalla sua geografia e dalla sua

disponibilità di terminal con fondali adeguati; e comunque le aree, messe a

disposizione per l' accoglienza delle merci, non crescono per volontà politica: l'

itinerario delle merci è sicuramente diverso dall' itinerario delle navi. Quindi, non

più l' economia, non più la volontà politica e non più l' impegno delle compagnie

di navigazione riescono a determinare l' eventuale rischio di fermata di un

container, ma una situazione estranea alla geografia economico/marittima: il 'just time' della consegna merceologica,

stabilendo una nuova rotta, quella da Malta a Taranto. Basti ricordare il caso della Ever Given bloccata per un sinistro

nel Canale di Suez l' anno passato, ha costretto operatori merceologici a modificare i propri itinerari. Negli ultimi

giorni dell' anno scorso, avevamo già assistito all' approdo ionico di quattro portacontainer che hanno attraccato al

San Cataldo Container Terminal di Taranto, gestito dalla società turca Yilport: Mona Lisa (da 3.534 teu e 230 metri di

lunghezza), Navios Spring (da 3.461 teu e 239 metri di lunghezza), Cma Cgm America (4.045 teu e 269 metri di

lunghezza) e Cma Cgm Alcazar (5.089 teu e 294 metri di lunghezza), unità tra i 3 mila e i 5 mila teu di capacità; e in

questi giorni e in quelli della prossima settimana si aspettano altre sette navi: la Contship Sun, Contship Gin, Northern

General, Elbspirit, Jaguar, Charlotta e Yigitcan A. La scelta di Taranto non è casuale in quanto il gruppo turco Yilport,

che gestisce in concessione da circa due anni l' infrastruttura ionica, controlla in parte anche Cma Cgm. Le navi

dirottate da Malta a Taranto sono impiegate nei servizi di linea 'Shortsea Schedule Line Mediterranean Service -

SSLMED Black Sea Marmara Morocco Service' - fra Mar Nero, Mediterraneo e Marocco - , 'SSLMED Femex 1 -

Aegean Shuttle' - fra Turchia e Nord Europa - e 'SSLMED NC Levant Express'. Ciò che è successo per Malta, satura

di container e trasferiti su Taranto, può capitare per altri settori merceologici; basti pensare alle ro-ro e ro-pax (sea-

liner merceologiche sostenibili)

Il Nautilus

Taranto
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che hanno bisogno di piazzali e di banchine e che la storia potrà rendere saturo un porto rispetto alla geografia di un

altro. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Taranto
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Gioia Tauro record 2021

GIOIA TAURO Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, in merito al recente maxi-sequestro di cocaina nel porto di Gioia

Tauro, operato dai militari della Guardia di Finanza di Reggio Calabria e dai

funzionari dell'Ufficio delle Dogane di Gioia Tauro. L'operazione ha visto gli

investigatori svolgere una complessa attività di analisi su 3000 contenitori

provenienti dal continente Sudamericano, attraverso il supporto di sofisticati

scanner, in dotazione all'Agenzia delle Dogane, compreso lo scanner mobile

dato in comodato d'uso dall'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio nel 2018. Dotati di elevata tecnologia, i nuovi sistemi

ispettivi puntano all'efficienza dei controlli e delle attività ispettive sui

container, mediante l'utilizzo di apparecchiature a raggi X e detector raggi

gamma, e, nel contempo contribuiscono ad aumentare la competitività del

porto, che in questo modo non subisce rallentamenti del transito. Non a caso,

il porto di Gioia Tauro conferma, anche quest'anno, il suo primato nazionale

nel settore del transhipment con 3.146.533 TEUs movimentati nel corso del

2021. Grazie, infatti, alla elevatissima capacità di controllo degli scanner, che ispezionano qualunque tipologia di

merce all'interno dei container, si risponde all'esigenza di sicurezza richiesta allo scalo e, nello stesso tempo, si

garantisce l'accelerazione dei flussi operativi interni al porto, ricercati dal mercato globale che è in costante

evoluzione.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Dopo un 2021 stabile (-1,4%) Mct a Gioia Tauro riparte con altre tre gru e nuovi treni con
Nola e Bari

Il 2021 del Medcenter Container Terminal si è chiuso praticamente in linea con il

2020 (-1,4% in termini di Teu movimentati) ma l' esercizio appena iniziato si

preannuncia particolarmente vivace in termini di investimenti e di novità

operative, oltre che di container in transito. Antonio Davide Testi,

amministratore delegato della società terminalistica parte di Terminal

Investment Ltd (Gruppo Msc), a SHIPPING ITALY traccia un bilancio dell'

esercizio appena concluso durante il quale 'a Gioia Tauro sono stati

praticamente confermati i numeri dell' anno precedente con quasi 3,2 milioni di

Teu' imbarcati e sbarcati. Nel 2020 erano stati 3.193.364 mentre nel 2021

dovrebbero essere stati circa 3,15 milioni. Antonio Testi Un anno di

'transizione' in vista di una prossima accelerazione: 'È stato un anno in cui

abbiamo continuato a portare avanti il piano d' investimenti complessivo da

200 milioni di euro, di cui circa 100 già avviati' aggiunge l' a.d. di Mct. Che poi

annuncia 'un nuovo ordine alla cinese Zpmc di tre nuove gru di banchina ship-

to-shore con altezza 54 metri sotto spreader in grado di lavorare anche sulle

navi portacontainer di ultima generazione; il loro arrivo è atteso entro Natale di

quest' anno'. Queste ulteriori gru si aggiungono alle 12 straddle carrier ibride diesel-elettriche consegnate da Kalmar al

terminal portuale negli ultimi giorni del 2021. Nuovi investimenti che vanno di pari passo anche con un aumento dell'

organico: 'Stiamo procedendo a nuove assunzioni contribuendo ad aumentare un impatto occupazionale che già oggi

vede lavorare al terminal 1.210 addetti diretti che salgono a 1.500 se si considerano anche gli indiretti' prosegue

spiegando Testi. La novità operativa forse più importante per il prossimo futuro è però la partenza di collegamenti

ferroviari con Campania e Puglia che trasformeranno il porto di Gioia Tauro da scalo di puro transhipment a terminal

gateway. 'Dal 17 gennaio il porto inizierà concretamente a far muovere anche il ferro: partiranno infatti grazie a

Medlog e Medway (rispettivamente Mto e impresa ferroviaria del Gruppo Msc, ndr) 6 coppie di treni a settimana con

Nola e con Bari. In questo modo Gioia Gauro inizia il suo processo per diventare il più grande terminal container in

Italia e nel Mediterraneo' preannuncia Testi riprendendo un' affermazione fatta dal fondatore di Msc, Gianluigi Aponte,

all' indomani dell' acquisizione del 100% di Mct. 'Il nostro piano prevede nel 2022 di arrivare a movimentare quasi 3,5

milioni di Teu per poi salire a 4,5 milioni di Teu nell' arco di un altro biennio in seguito ad alcuni interventi, fra cui un

ridisegno dei piazzali'. Nicola Capuzzo.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Nonostante il saggio ruolo assunto dal presidente dell' Adsp dello Stretto ing. Mega,

Per la Uil sciopero del porto di Tremestieri dell' 11 gennaio resta confermato

"Nella complicata vertenza che investe i lavoratori della Comet srl impegnati nel

porto di Tremestieri che ha portato alla proclamazione dello sciopero di 24 ore

per il prossimo 11 gennaio, è opportuno riconoscere pubblicamente il saggio

ruolo assunto dal presidente dell' Adsp dello Stretto ing. Mega. Infatti, la

tempestiva convocazione delle parti in causa, nonché di tutti i portatori di

interesse del sito di Tremestieri, fissata per lunedì 10 gennaio alle ore 16.30,

evidenzia la volontà di trovare soluzioni concrete alla puntuale vertenzialità dei

lavoratori e, contestualmente, ad approfondire le complesse attività che

insistono nell' approdo a sud della città che, come noto, rappresenta

inequivocabilmente il volàno produttivo per lo sviluppo dell' intero territorio" lo

hanno dichiarato Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, Michele

Barresi, segretario generale Uil Trasporti Messina, e Nino Di Mento ,

segretario prov. Porti e Logistica. "Purtroppo, a fronte dell' altissimo senso di

responsabilità che, sin da subito, abbiamo manifestato rispondendo

positivamente all' appello del presidente Mega, dobbiamo registrare l' ennesima

stucchevole presa di posizione della Comet srl. Infatti, la Comet srl, nonostante

la convocazione dell' Adsp dello Stretto, con nota del 5 gennaio, ha deliberatamente alzato i toni con la palese volontà

di sabotare l' incontro del 10 gennaio per evitare il confronto sul merito della vertenza e la mediazione del presidente

Mega. Inoltre, la Comet srl in maniera puerile ha aperto uno strumentale provvedimento disciplinare a carico del

nostro delegato sindacale: episodio che, certamente, non aiuta a stemperare il clima conflittuale esistente. In tal

senso, a scanso di equivoci e ai fini della chiarezza sul livello di rappresentanza sindacale, rammentiamo a

Sicindustria e alla Comet srl che la Uil, nel porto di Tremestieri, conta l' adesione di oltre il 90% dei lavoratori." hanno

continuato i tre sindacalisti. "Pertanto, ribadiamo con fermezza la volontà di partecipare con spirito costruttivo al

Tavolo convocato dall' Adsp dello Stretto del prossimo 10 gennaio accogliendo con responsabilità l' invito del

presidente Mega e rinviando al mittente le gratuite provocazioni e i patetici ricatti della controparte. Preso atto di ciò, l'

azione di sciopero del porto di Tremestieri dell' 11 gennaio resta confermata e subordinata all' esito del previsto

confronto di lunedì prossimo, durante il quale ogni singolo attore si assumerà pubblicamente davanti alla città le

proprie responsabilità sui possibili disagi. Sarà quella la sede in cui valuteremo l' effettiva volontà della Comet srl per

addivenire alla definitiva risoluzione delle molteplici ed ataviche problematiche dei lavoratori del porto di Tremestieri"

hanno così concluso Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale Uil Trasporti

Messina, e Nino Di Mento, segretario prov. Porti e Logistica.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Zona Falcata: chiuse analisi per la bonifica

Si evidenzia una contaminazione estesa dal punto di vista geografico e della natura chimica dei contaminanti

Redazione

MESSINA Si sono chiuse prima di Natale le analisi sulla realizzazione del

Piano di caratterizzazione ambientale finalizzato alla bonifica delle aree della

Zona Falcata, interessando un'area di circa 17 ettari racchiusa in un perimetro

di circa 2.200 m e l'antistante zona marina. Si tratta di un'indagine che segue

quella preliminare condotta nel 2018 da parte della Università di Messina che,

sulla scorta dei risultati delle analisi sui campioni prelevati in 5 sondaggi

sull'intera area a terra e della ricostruzione storica degli insediamenti produttivi

nell'area, aveva poi predisposto il Piano di Caratterizzazione approvato dalla

Regione Siciliana nel 2020. L'indagine attuale è stata condotta sempre sulla

stessa area ma in maniera molto più diffusa e puntuale. Nella zona marina

sono stati infatti identificati 5 transetti perpendicolari alla linea di costa, estesi

per 20 metri dalla battigia, nei quali sono stati prelevati un totale di 30

campioni di sedimenti marini superficiali sui quali sono state eseguite mirate

attività analitiche per la valutazione della contaminazione chimica ed

ecotossicologica. A terra invece sono stati effettuati 40 sondaggi di tipo

ambientale a carotaggio continuo, al fine di indagare uno spessore

significativo del sottosuolo, predisposti su un reticolo di maglia 65×65 metri che, sovrapposto al sito oggetto di

indagine, ha permesso una copertura totale dell'intero territorio indagato. Da una prima lettura dei risultati delle analisi

si evidenzia purtroppo una contaminazione estesa sia dal punto di vista geografico che dal punto di vista della natura

chimica dei contaminanti, confermando di fatto le risultanze degli studi preliminari condotti dall'Università di Messina e

che hanno portato alla redazione del Piano di caratterizzazione e quindi alla campagna di indagine da poco conclusa.

È accertato pertanto che l'area oggetto di indagine è un sito potenzialmente contaminato, secondo la definizione

dell'art. 240, comma d del D.Lgs.152/20061. Con la consegna dei risultati delle indagini in campo condotte in maniera

diffusa sull'area della Zona Falcata -ha commentato il presidente dell'AdSp dello Stretto Mario Mega vengono

purtroppo confermate le previsioni già fatte negli anni scorsi dall'Università di Messina e ci consegnano la fotografia

di un'area che ha livelli potenziali di contaminazione molto alti. Ora occorre valutare le analisi di rischio alla luce della

destinazione finale delle aree che da nuovo Piano regolatore del porto non saranno più industriali e pertanto

necessiteranno ancora di maggiori attenzioni. Continuerà -aggiunge- il nostro impegno nei prossimi mesi per portare

a completamento la complessa procedura amministrativa avviata e siamo certi che la Regione siciliana, alla luce degli

impegni reciproci assunti direttamente con il presidente Musumeci, ci aiuterà a raggiungere in tempi brevissimi questo

obiettivo consentendoci la predisposizione del progetto delle bonifiche che rimane lo strumento

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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indispensabile per avviare la ricerca degli ingenti finanziamenti necessari per restituire quella parte di città agli usi

urbani. Nel frattempo, come previsto nel Pot, avvieremo uno studio di fattibilità per valutare le possibili ipotesi di

utilizzo delle aree.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Zona Falcata, i risultati delle analisi per la bonifica: Sito contaminato

redstage

Sito potenzialmente contaminato. Questi i risultati delle analisi, completate lo

scorso 15 dicembre, relative alla realizzazione del Piano di caratterizzazione

ambientale finalizzato alla bonifica delle aree della Zona Falcata, interessando

un'area con estensione spaziale di circa 17 ettari racchiusa in un perimetro di

circa 2.200 m e l'antistante zona marina. bonifica: Sito contaminato redstage

|venerdì 07 Gennaio 2022 - 10:07Sito potenzialmente contaminato. Questi i

risultati delle analisi, completate lo scorso 15 dicembre, relative alla

realizzazione del Piano di caratterizzazione ambientale finalizzato alla bonifica

delle aree della Zona Falcata, interessando un'area con estensione spaziale di

circa 17 ettari racchiusa in un perimetro di circa 2.200 m e l'antistante zona

marina.Quest'ultima indagine, secondo le procedure previste dalla normativa

specifica di settore, segue quella preliminare condotta nel 2018 da parte della

Università di Messina che, sulla scorta dei risultati delle analisi sui campioni

prelevati in 5 sondaggi sull'intera area a terra e della ricostruzione storica degli

insediamenti produttivi nell 'area, aveva poi predisposto i l  Piano di

Caratterizzazione approvato dalla Regione Siciliana nel 2020. L'indagine

attuale è stata condotta sempre sulla stessa area ma in maniera molto più diffusa e puntuale. Nella zona marina sono

stati infatti identificati 5 transetti perpendicolari alla linea di costa, estesi per 20 metri dalla battigia, nei quali sono stati

prelevati un totale di 30 campioni di sedimenti marini superficiali sui quali sono state eseguite mirate attività analitiche

per la valutazione della contaminazione chimica ed ecotossicologica.A terra invece sono stati effettuati ben 40

sondaggi di tipo ambientale a carotaggio continuo, al fine di indagare uno spessore significativo del sottosuolo,

predisposti su un reticolo di maglia 65m x 65m che, sovrapposto al sito oggetto di indagine, ha permesso una

copertura totale dell'intero territorio indagato.Da una prima lettura dei risultati delle analisi si evidenzia purtroppo una

contaminazione estesa sia dal punto di vista geografico che dal punto di vista della natura chimica dei contaminanti,

confermando di fatto le risultanze degli studi preliminari condotti dall'Università di Messina e che hanno portato alla

redazione del Piano di Caratterizzazione e quindi alla campagna di indagine da poco conclusa. È accertato pertanto

che l'area oggetto di indagine è un sito potenzialmente contaminato, secondo la definizione dell'art. 240, comma d del

D.Lgs.152/20061. bonifica: Sito contaminato redstage |venerdì 07 Gennaio 2022 - 10:07Sito potenzialmente

contaminato. Questi i risultati delle analisi, completate lo scorso 15 dicembre, relative alla realizzazione del Piano di

caratterizzazione ambientale finalizzato alla bonifica delle aree della Zona Falcata, interessando un'area con

estensione spaziale di circa 17 ettari racchiusa in un perimetro di circa 2.200 m e l'antistante zona marina.Quest'ultima

indagine, secondo le procedure previste dalla normativa specifica di settore,

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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segue quella preliminare condotta nel 2018 da parte della Università di Messina che, sulla scorta dei risultati delle

analisi sui campioni prelevati in 5 sondaggi sull'intera area a terra e della ricostruzione storica degli insediamenti

produttivi nell'area, aveva poi predisposto il Piano di Caratterizzazione approvato dalla Regione Siciliana nel

2020.PUBLICITÉL'indagine attuale è stata condotta sempre sulla stessa area ma in maniera molto più diffusa e

puntuale. Nella zona marina sono stati infatti identificati 5 transetti perpendicolari alla linea di costa, estesi per 20 metri

dalla battigia, nei quali sono stati prelevati un totale di 30 campioni di sedimenti marini superficiali sui quali sono state

eseguite mirate attività analitiche per la valutazione della contaminazione chimica ed ecotossicologica.A terra invece

sono stati effettuati ben 40 sondaggi di tipo ambientale a carotaggio continuo, al fine di indagare uno spessore

significativo del sottosuolo, predisposti su un reticolo di maglia 65m x 65m che, sovrapposto al sito oggetto di

indagine, ha permesso una copertura totale dell'intero territorio indagato.Da una prima lettura dei risultati delle analisi

si evidenzia purtroppo una contaminazione estesa sia dal punto di vista geografico che dal punto di vista della natura

chimica dei contaminanti, confermando di fatto le risultanze degli studi preliminari condotti dall'Università di Messina e

che hanno portato alla redazione del Piano di Caratterizzazione e quindi alla campagna di indagine da poco conclusa.

È accertato pertanto che l'area oggetto di indagine è un sito potenzialmente contaminato, secondo la definizione

dell'art. 240, comma d del D.Lgs.152/20061.Il Presidente Mario Mega ha così commentato la conclusione di questa

fase di attività: Con la consegna dei risultati delle indagini in campo condotte in maniera diffusa sull'area della Zona

Falcata vengono purtroppo confermate le previsioni già fatte negli anni scorsi dall'Università di Messina e ci

consegnano la fotografia di un'area che ha livelli potenziali di contaminazione molto alti. Ora occorre valutare le analisi

di rischio alla luce della destinazione finale delle aree che da nuovo Piano regolatore del porto non saranno più

industriali e pertanto necessiteranno ancora di maggiori attenzioni.Continuerà il nostro impegno nei prossimi mesi per

portare a completamento la complessa procedura amministrativa avviata e siamo certi che la Regione Siciliana, alla

luce degli impegni reciproci assunti direttamente con il Presidente Musumeci, ci aiuterà a raggiungere in tempi

brevissimi questo obiettivo consentendoci la predisposizione del progetto delle bonifiche che rimane lo strumento

indispensabile per avviare la ricerca degli ingenti finanziamenti necessari per restituire quella parte di città agli usi

urbani. Nel frattempo, come previsto nel POT, avvieremo uno studio di fattibilità per valutare le possibili ipotesi di

utilizzo delle aree.
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Il Comune di Milazzo acquista l' ex scalo merci della vecchia stazione ferroviaria

Il Comune di Milazzo ha acquistato l' ex scalo merci della vecchia stazione

ferroviaria di Milazzo: 27 mila metri quadrati con accesso da piazza Marconi.

Dopo tre tentativi di vendita andati a vuoto da parte delle società che si occupa

della gestione del patrimonio di Fs, l' Amministrazione comunale ha presentato

istanza di acquisto facendo valere il diritto di prelazione assegnato dalla legge

per acquisire l' ampia area che sorge alle porte di Milazzo, tra piazza Marconi e

l' ex Montecatini, per pianificare una serie di interventi strategici. E oggi è

arrivata l' accettazione da parte della Ferservizi e quindi ora si potrà

concretizzare il passaggio di proprietà dell' ex scalo che presenta anche una

parte a reddito, con canone annuo di 41.000 euro e scadenza contrattuale della

locazione nel marzo 2023. Il prezzo finale è stato di 1 milione e 235 mila euro.

DIETRO LE QUINTE. L' Amministrazione precisa che non vi è alcun

collegamento con il progetto del Parco commerciale dell' ex Montecatini o con

altre iniziative che periodicamente vengono rispolverate. Con l' acquisto però,

sia il i vertici del Centro mercantile che il Guppo Franza, dovranno dialogare

con il sindaco Midili se vorranno affacciarsi nel porto.
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Tutto pronto per la demolizione dei silos nel Porto di Reggio Calabria

L' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto è impegnata sin dalla sua costituzione a cambiare volto al porto di
Reggio Calabria con una serie di interventi di riqualificazione

L' Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto è impegnata sin dalla sua

costituzione a cambiare volto al porto di Reggio Calabria con una serie di

interventi sia di riqualificazione delle aree che di realizzazione di nuove opere in

un quadro di assetto complessivo, che valorizzi gli spazi e li renda più

funzionali alle attività di gestione dei passeggeri, che è stato delineato sia negli

strumenti di programmazione infrastrutturale dell' Ente che nell' accordo sullo

sviluppo del porto sottoscritto nel mese di maggio 2021 con il Comune di

Reggio Calabria. Tra questi il primo che verrà attuato è la rimozione dei silos

per il cemento, di proprietà della "Cementi dello Stretto", non compatibili con il

nuovo layout del porto e d' altronde inutilizzati atteso che da più di quattro anni

non si registrano movimentazioni di materiale in scarico dalle navi. L'

indisponibilità della ADSP a rinnovare la concessione in scadenza a fine 2021

ha costretto i concessionari a programmare rapidamente lo smontaggio dell'

impianto i cui lavori inizieranno, dopo aver acquisito tutte le autorizzazioni

necessarie, entro la metà di gennaio per essere completati in circa novanta

giorni. L' allestimento del cantiere, appositamente organizzato per consentire lo

smontaggio di tutti gli impianti in totale sicurezza sia per gli operatori che per gli utenti del porto, comporterà alcune

modifiche all' attuale viabilità portuale con alcune restrizioni e limitazioni di utilizzo di alcune aree. Questo comporterà

una specifica vigilanza sugli ingressi in porto che, per motivi di sicurezza, verranno consentiti soltanto agli addetti ai

lavori ed agli operatori portuali. Tutte le attività sono state pianificate di concerto con il Comune di Reggio Calabria e

con la Capitaneria di Porto. Il Presidente dell' AdSP Mario Mega ha così commentato l' avvio dei lavori: "l'

eliminazione di questo ingombrante ed inutilizzato impianto permetterà di liberare spazi importanti della Banchina di

Levante da restituire all' operatività portuale e che potranno entrare nel progetto di riqualificazione complessiva, che

riguarderà anche l' area dove insiste il fabbricato già destinato a sede del ristorante "Onda Marina" che da qualche

settimana è tornato nella piena disponibilità dell' AdSP, che stiamo per affidare. Era un impegno preso con il Comitato

di Gestione, che aveva recepito le sollecitazioni del componente Dott. Alberto Porcelli, che siamo riusciti a mantenere

grazie alla collaborazione di tutte le Istituzioni ed anche alla disponibilità del concessionario che ha compreso come

non ci fossero più le condizioni per consentire la conservazione di una struttura non più utilizzata da anni e senza

grandi prospettive per il futuro" . Anche l' Assessore comunale On.le Battaglia, già componente del Comitato di

Gestione dell' AdSP ed anche lui tra i promotori della idea di rimozione, ha accolto con soddisfazione la

comunicazione dell' avvio dei lavori di smontaggio rilasciando la seguente
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dichiarazione: "Abbiamo lavorato, quali componenti calabresi del CdG dell' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto insieme all' amico Alberto Porcelli e di concerto con il Presidente Mega alla definizione di una idea di Porto

per la città di Reggio che finalmente possa dirsi tale. È per questo che oggi, da Assessore con delega alla Mobilità e

al Porto, esprimo soddisfazione per l' inizio delle operazioni di smontaggio dei silos incombenti nell' area portuale.

Inevitabilmente questo comporterà limitazioni alla viabilità ma sono certo che, grazie anche al protocollo d' intesa

siglato tra Amministrazione Comunale e AdSP, sarà definita a breve la migliore soluzione possibile".
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Messina: sciopero dei lavoratori al Porto di Tremestieri. L' Uil: "convocate le parti per
trovare una soluzione alla vertenza"

Messina: sciopero dei lavoratori al Porto di Tremestieri. L' Uil: "convocate le parti per trovare una soluzione alla
vertenza. Importante il ruolo dell' Ing. Mega"

"Nella complicata vertenza che investe i lavoratori della Comet srl impegnati nel

porto di Tremestieri che ha portato alla proclamazione dello sciopero di 24 ore

per il prossimo 11 gennaio, è opportuno riconoscere pubblicamente il saggio

ruolo assunto dal presidente dell' Adsp dello Stretto ing. Mega. Infatti, la

tempestiva convocazione delle parti in causa, nonché di tutti i portatori di

interesse del sito di Tremestieri, fissata per lunedì 10 gennaio alle ore 16.30,

evidenzia la volontà di trovare soluzioni concrete alla puntuale vertenzialità dei

lavoratori e, contestualmente, ad approfondire le complesse attività che

insistono nell' approdo a sud della città che, come noto, rappresenta

inequivocabilmente il volàno produttivo per lo sviluppo dell' intero territorio" , lo

hanno dichiarato Ivan Tripodi , segretario generale Uil Messina, Michele

Barresi , segretario generale Uil Trasporti Messina, e Nino Di Mento ,

segretario prov. Porti e Logistica. "Purtroppo, a fronte dell' altissimo senso di

responsabilità che, sin da subito, abbiamo manifestato rispondendo

positivamente all' appello del presidente Mega, dobbiamo registrare l' ennesima

stucchevole presa di posizione della Comet srl. Infatti, la Comet srl, nonostante

la convocazione dell' Adsp dello Stretto, con nota del 5 gennaio, ha deliberatamente alzato i toni con la palese volontà

di sabotare l' incontro del 10 gennaio per evitare il confronto sul merito della vertenza e la mediazione del presidente

Mega. Inoltre, la Comet srl in maniera puerile ha aperto uno strumentale provvedimento disciplinare a carico del

nostro delegato sindacale: episodio che, certamente, non aiuta a stemperare il clima conflittuale esistente. In tal

senso, a scanso di equivoci e ai fini della chiarezza sul livello di rappresentanza sindacale, rammentiamo a

Sicindustria e alla Comet srl che la Uil, nel porto di Tremestieri, conta l' adesione di oltre il 90% dei lavoratori", hanno

continuato i tre sindacalisti. "Pertanto, ribadiamo con fermezza la volontà di partecipare con spirito costruttivo al

Tavolo convocato dall' Adsp dello Stretto del prossimo 10 gennaio accogliendo con responsabilità l' invito del

presidente Mega e rinviando al mittente le gratuite provocazioni e i patetici ricatti della controparte. Preso atto di ciò, l'

azione di sciopero del porto di Tremestieri dell' 11 gennaio resta confermata e subordinata all' esito del previsto

confronto di lunedì prossimo, durante il quale ogni singolo attore si assumerà pubblicamente davanti alla città le

proprie responsabilità sui possibili disagi. Sarà quella la sede in cui valuteremo l' effettiva volontà della Comet srl per

addivenire alla definitiva risoluzione delle molteplici ed ataviche problematiche dei lavoratori del porto di Tremestieri" ,

hanno così concluso Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, Michele Barresi, segretario generale Uil Trasporti

Messina, e Nino Di Mento, segretario prov. Porti e Logistica.
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Super Green Pass obbligatorio per attraversare lo Stretto: proteste a Messina e Villa San
Giovanni lunedì 10 gennaio

Lunedì 10 gennaio ore 10 organizzate due manifestazioni: a Villa San Giovanni, in Piazza Valsesia, e a Messina di
fronte al Monumento alla Batteria Masotto

Lunedì 10 Gennaio 2020 doppia protesta a Villa San Giovanni e Messina . I

cittadini hanno organizzato una manifestazione per esprimere il proprio

dissenso contro l' introduzione del Super Green Pass per i trasporti . Chi non

sarà vaccinato o guarito dal Covid-19 non potrà utilizzare navi, traghetti,

aliscafi per spostarsi dalla Sicilia alla Calabria e viceversa. "Sarà giornata di

lutto nazionale perché i nostri Fratelli Italiani residenti nelle isole che non hanno

contratto il Covid-19 negli ultimi sei mesi dovranno barattare il proprio corpo in

cambio della libertà e dell' unità nazionale conquistata nei secoli scorsi col

sangue di tanti giovani eroi. In questa data nefasta alle ore 10 su entrambe le

coste che si affacciano sullo Stretto di Messina, in corrispondenza degli

sbarchi si terranno alle ore 10 due manifestazioni di protesta. Si richiede la

partecipazione massiccia da ogni parte d' Italia. Un tiranno ha messo dei

confini all' interno del nostro Paese e c' è bisogno di un segnale veramente

forte" , si legge nella nota. Le manifestazioni si svolgeranno a Villa San

Giovanni, in Piazza Valsesia, e a Messina di fronte al Monumento alla Batteria

Masotto, con inizio entrambe alle ore 10.00.
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Messina, la proposta dell' Ordine degli Architetti: "una spiaggia dalla rada di San
Francesco fino alla zona del MuMe"

L' Ordine degli Architetti di Messina e l' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto si incontrano per dialogare sul
fronte a mare

L' Ordine degli Architetti della Provincia di Messina ha incontrato l' Ing. Mario

Mega a sostegno dell' iniziativa dell' Autorità Portuale dello Stretto per i l

recupero di un primo tratto di waterfront ossia dalla foce del torrente Boccetta

a quella del torrente Annunziata. Il Presidente arch. Pino Falzea ha sottolineato

che, per " l' Ordine, il tema e la zona interessata sono di interesse vitale per il

nostro futuro, in quanto consentirebbe alla città di riappropriarsi finalmente del

rapporto con il mare e nel centro cittadino ma al contempo, si è chiaramente

preoccupati che il processo avviato sia davvero frutto di un dialogo con tutti gli

stakeholders tra i quali l' Ordine degli Architetti, che ritiene aver titolo per

rappresentare una parte attiva del processo di trasformazione di una parte del

nostro territorio estremamente nevralgica". Durante la discussione l' Ordine ha

proposto "una spiaggia urbana dall' attuale rada di San Francesco fino alla

zona del MuMe". Inoltre, si è convenuto sull' utilità della stessa per i cittadini ma

anche per gli obiettivi di attrazione turistica-culturale di Messina. Il Vice

Presidente dell' Ordine con delega alla rigenerazione urbana e waterfront , arch.

Clara Stella Vicari Aversa, ha sottolineato " il valore strategico della spiaggia

urbana in tale porzione di territorio e auspicato che i (ovviamente utili) porticcioli turistici si collochino non nell' attuale

rada San Francesco ma a sud di essa, alla foce del torrente Giostra o a nord, nell' area subito a nord del torrente

Annunziata. Un ritorno alle origini di "mare per i bagni in città" anche della porzione oggi occupata degli approdi

rimarginerebbe una delle ferite provocate a Messina da decenni di scelte miopi per il territorio".
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I porti di Messina e Villa, la Zes, il pontile di Giammoro. Il punto sui progetti dell' Autorità
Portuale

Marco Ipsale

Le prospettive di sviluppo con la Zona economica speciale, le idee per

migliorare il traghettamento I passi in avanti rispetto agli anni scorsi ci sono

stati ma non è ancora abbastanza. Oggi i treni in partenza e arrivo da Villa San

Giovanni hanno tutti la coincidenza con gli aliscafi ma, appena il mese scorso,

Cgil e Uil lamentavano la presenza di soli tre mezzi veloci in servizio a fronte di

sei disponibili. Quando aprirà il porto di Tremestieri e chiuderà la rada San

Francesco, questo collegamento diventerà ancora più importante, soprattutto

per i pendolari, e dovrà necessariamente essere potenziato. Il traghettamento

Tra l' altro, ad oggi, i moli di attracco a Messina e Villa sono diversi, così da

una sponda all' altra bisogna salire o scendere le scale, che coi bagagli

appresso diventa l' ennesimo ostacolo, soprattutto per persone a mobilità di

ridotta. La stazione di Villa San Giovanni, poi, non ha neanche strutture per

disabili: niente scale mobili e niente ascensori, una situazione incredibile nel

2022. 'Abbiamo ottenuto finanziamenti per 40 milioni e stiamo lavorando per

definire la progettazione - dice il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto di Messina, Mario Mega -. Per creare una forte integrazione con

gli interventi sulle stazione ferroviarie, i cui interventi sono stati a loro volta finanziati a Rfi, abbiamo deciso di

procedere in sinergia con la società pubblica e stiamo affidando a loro l' incarico per la redazione dello studio di

fattibilità tecnico-economica. Intanto, d' intesa sempre con loro, abbiamo elaborato il masterplan degli interventi, sia

per Villa San Giovanni che per Messina, che risolveranno tanti problemi. Tra qualche settimana sarà presentato l'

accordo ma soprattutto sarà illustrato nel dettaglio il masterplan già elaborato che descrive tutti gli interventi di

miglioramento previsti'. Il porto di VIlla San Giovanni da Gioia Tauro a Messina Un programma che dà ragione a chi

voleva anche il porto di Villa sotto la guida di Messina invece che, com' era fino a settembre 2018, di Gioia Tauro. E

che conferma l' importanza dell' Autorità portuale dello Stretto di Messina, a prescindere dai record di

movimentazione merci del porto di Gioia Tauro, che nessuna attinenza hanno con i diversi interessi portuali dell' area

dello Stretto. Né influisce che Gioia Tauro sia porto core della rete Ten-T e Messina faccia parte della rete

comprehensive, pur con l' obiettivo di diventare porto core. 'Nella proposta di revisione della rete Ten-T non c' è

traccia di questo passaggio - dice Mega - ma, d' altra parte, sino a che non si chiarisce il destino del Ponte sullo

Stretto di Messina è difficile che si possa sperare che i porti siano considerati nodi della rete 'core'. Tuttavia questo,

alla luce delle ingenti risorse messe in campo dall' Unione Europea e dal Governo con il Pnrr e fondi collegati, non

dovrebbe più costituire un problema perché ci sono e ci saranno risorse per realizzare tutti gli interventi che saranno

necessari per potenziare il sistema portuale dello Stretto
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anche senza essere porti core'. Zona economica speciale Altre possibilità di sviluppo con la Zes, Zona economica

speciale. 'Sono una grande opportunità per vitalizzare il retroporto e sviluppare nuove attività che alimentino nuovi

traffici nei nostri porti - prosegue Mega -. La modifica della normativa che consentirà anche al presidente dell' AdSP

dello Stretto di far parte come componente di diritto del Comitato di Indirizzo sia della Zes della Sicilia Orientale sia di

quella della Calabria certamente tornerà utile per sostenere con maggiore forza gli interessi dei nostri porti e dei

territori retrostanti. Il primo impegno sarà quello, forse, di rivalutare con maggiore attenzione tutte le aree che sono

state inserite nella programmazione regionale per verificarne l' utilizzabilità e la pronta disponibilità all' utilizzo

proponendo eventuali modifiche allorquando alcune aree, come quelle della ex Fiera di Messina, siano

oggettivamente di difficile utilizzo perché destinate a funzioni previste dal Piano Regolatore Portuale scarsamente

coerenti con le finalità delle Zes'. Collegamento tra la stazione marittima e la zona falcata Tra le idee quella di creare

un collegamento tra la stazione marittima e la zona falcata. Un collegamento che in realtà c' è già ma è sempre

rimasto chiuso per ragioni di sicurezza, perché attraversa i binari. In un vecchio Pum (Piano urbano della mobilità) del

Comune di Messina era prevista la costruzione di un sottopasso stradale ma non se n' è mai fatto nulla.

Consentirebbe di proseguire oltre la via Vittorio Emanuele, cioè la cortina del porto, e ritrovarsi in via San Raineri,

creando un collegamento diretto con la nuova via don Blasco. 'Nell' ambito della redazione del masterplan che stiamo

elaborando con Rfi per il miglioramento della stazione marittima passeggeri e degli accosti dei mezzi veloci - spiega

Mega - stiamo valutando anche quella possibilità. Quanto al sottopasso si tratta di una revisione che è stata recepita

nel nuovo Piano Regolatore Portuale e vedremo, nel futuro, se ci saranno le condizioni e le risorse per sviluppare la

progettazione e poi la realizzazione'. Il pontile di Giammoro Ci spostiamo in provincia, infine, per i lavori del pontile di

Giammoro. 'Sono state completate tutte le opere strutturali del pontile, del cavalcavia stradale e la posa delle bitte.

Ora siamo nella fase di esecuzione delle finiture. L' avanzamento netto dei lavori è pari a circa il 90% dell' importo

contrattuale complessivo. Nelle scorse settimane è stata proposta da parte della Direzione Lavori una perizia di

variante, di valore inferiore al cinque per cento dell' importo contrattuale, volta a realizzare opere di miglioria e

completamento, quali predisposizioni impiantistiche, fanale di segnalamento in testata, giunti e cancelli oltre alla

sostituzione della pavimentazione in conglomerato bituminoso con una più performante pavimentazione in

calcestruzzo di tipo industriale. Sono in avanzata fase di realizzazione anche le prove previste nell' ambito del

collaudo e, dando corso a quella perizia, è ipotizzabile l' ultimazione delle opere nel primo trimestre 2022 con collaudo

entro il secondo trimestre 2022. Potendo contare ora su un realistico termine di consegna dell' opera - conclude il

presidente dell' Autorità Portuale - a breve sarà avviata la procedura di gara per individuare l' impresa portuale che

avrà in concessione pluriennale il pontile per il completamento delle attrezzatture e la gestione delle attività di carico e

scarico delle merci'.
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Messina. Terminal crociere, scorre la graduatoria o nuova gara?

Marco Ipsale

L' Autorità Portuale valuta se affidare l' appalto alla terza classificata o se

ripetere la procedura La prima classificata esclusa dal Tar, la seconda pure.
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ripetere la procedura La prima classificata esclusa dal Tar, la seconda pure.

Non ha fortuna l' appalto per la realizzazione del terminal crociere nel porto di

Messina. La prima aggiudicazione risale a dicembre 2020, poi il Tribunale

amministrativo ha annullato tutto e ora l' Autorità Portuale deve valutare cosa

fare. 'Stiamo rivalutando l' intera procedura - dice il presidente Mario Mega -

per capire se sarà possibile procedere all' aggiudicazione scorrendo la

graduatoria, quindi alla terza classifica, o se sarà necessario bandire una nuova

gara d' appalto. In quest' ultimo caso non è escluso, per recuperare i ritardi

accumulati, che si cambi strategia allargando la gara anche alla gestione del

terminal, coinvolgendo subito gli operatori privati'. Covid e crocerismo La

quarta ondata di Covid, tra l' altro, sta dando l' ennesimo colpo al settore. 'Dallo

scorso settembre il traffico era ripreso, sia pur con numeri inferiori a quelli pre

Covid ed abbiamo avuto molte toccate di grandi navi con percentuali di

riempimento vicine ai massimi consentiti in questi periodi - prosegue Mega -.

Le prospettive per il 2022 erano molto positive con prenotazioni di scali in

numero superiore al 2019 ma la ripresa dei contagi delle ultime settimane sta minando le certezze delle compagnie

per una reale e definitiva ripresa. Speriamo che tutto si regolarizzi presto e che possa riprendersi anche questo

segmento dei nostri traffici che è così importante per le ricadute sui territori. Nel frattempo stiamo lavorando per

perfezionare i piani di sicurezza di tutte le attività portuali al fine di garantire il pieno rispetto delle normative anti Covid

e siamo impegnati per eliminare, insieme al Comune di Messina, alcune criticità che sono state riscontrate nella

gestione dei passeggeri dopo lo sbarco'. Articoli correlati.
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Messina. Fronte mare Boccetta - Annunziata, anche gli architetti puntano alla spiaggia

Redazione

Tema centrale di discussione col presidente Mega. Focus anche sull' intera

fascia costiera "In fase di progettazione occorrerà osare, anche tenendo conto

di molteplici esempi europei: le città spagnole di Barcelona, Valencia, Malaga o

San Sebastian, la francese Nizza, la tedesca Dusseldorf o la più vicina e

italiana Taranto". L' Ordine degli Architetti di Messina sostiene l' iniziativa e le

modalità attuative dell' Autorità Portuale dello Stretto e del suo presidente

Mario Mega per un vero e concreto recupero di un primo tratto di fronte mare a

Messina: dalla foce del torrente Boccetta a quella del torrente Annunziata.

Durante un primo incontro informale tra i rappresentanti dei due enti, il

presidente Pino Falzea ha sottolineato che, per l' Ordine, "il tema e la zona

interessata sono di interesse vitale per il nostro futuro, in quanto consentirebbe

alla città di riappropriarsi finalmente del rapporto con il mare e nel centro

cittadino ma al contempo, siamo chiaramente preoccupati che il processo

avviato sia davvero frutto di un dialogo con tutti i portatori di interesse tra i

quali l' Ordine degli Architetti, che ritiene aver titolo per rappresentare una parte

attiva del processo di trasformazione di una parte del nostro territorio

estremamente nevralgica". Il presidente Mega ha accolto l' invito al dialogo confermando, come già comunicato

tramite la stampa e i social media, che l' Autorità Portuale intende procedere sì tramite concorso di progettazione ma,

anche e soprattutto, con un processo partecipativo del territorio per non assumere decisioni che restino incomprese

dagli abitanti della città e improduttive degli effetti sociali ed economici auspicati con l' intervento sul fronte a mare. In

questa logica si inserisce l' incarico dato dall' Autorità Portuale alla società Avventura Urbana, specializzata nei temi

della riqualificazione e trasformazione urbane e confronto partecipativo. Un profilo centrale di discussione è stato la

possibilità di ritornare ad avere una spiaggia urbana dalla attuale rada di San Francesco fino - almeno - alla zona del

MuMe; si è convenuto sull' utilità della stessa per i cittadini ma anche per gli obiettivi di attrazione turistica-culturale di

Messina. La vice presidente dell' Ordine con delega alla rigenerazione urbana e fronte mare, arch. Clara Stella Vicari

Aversa, ha sottolineato il valore strategico della spiaggia urbana in tale porzione di territorio e auspicato che i

(ovviamente utili) porticcioli turistici si collochino non nell' attuale rada San Francesco ma a sud di essa, alla foce del

torrente Giostra o a nord, nell' area subito a nord del torrente Annunziata. Un ritorno alle origini di 'mare per i bagni in

città' anche della porzione oggi occupata degli approdi rimarginerebbe una delle ferite provocate a Messina da

decenni di scelte miopi per il territorio. Il dialogo è solo all' inizio, hanno convenuto tutti i partecipanti delle due

istituzioni, con la consapevolezza che si tratta e si deve trattare di un tassello del più ampio puzzle
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della linea di costa di Messina dal versante sud fino al confine con il Comune di Villafranca. Articoli correlati.
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Messina. Zona Falcata contaminata, gli studi confermano

Redazione

Ora si valuteranno le analisi di rischio, l' obiettivo è di completare l' iter in breve,

d' intesa con la Regione Sono state completate le analisi relative alla

realizzazione del Piano di caratterizzazione ambientale finalizzato alla bonifica

delle aree della Zona Falcata (come avevamo anticipato nel correlato qui giù).

Un' area con estensione spaziale di circa 17 ettari racchiusa in un perimetro di

circa 2.200 metri e l' antistante zona marina. Dall' indagine preliminare a quella

definitiva Quest' ultima indagine, secondo le procedure previste dalla normativa

specifica di settore, segue quella preliminare condotta dall' Università di

Messina che, sulla scorta dei risultati delle analisi sui campioni prelevati in

cinque sondaggi sull' intera area a terra e della ricostruzione storica degli

insediamenti produttivi nell '  area, aveva poi predisposto i l Piano di

Caratterizzazione approvato dalla Regione Siciliana nel 2020. L' indagine

attuale è stata condotta sempre sulla stessa area ma in maniera molto più

diffusa e puntuale. Nella zona marina sono stati infatti identificati cinque

transetti perpendicolari alla linea di costa, estesi per 20 metri dalla battigia, nei

quali sono stati prelevati un totale di 30 campioni di sedimenti marini superficiali

sui quali sono state eseguite mirate attività analitiche per la valutazione della contaminazione chimica ed

ecotossicologica. A terra invece sono stati effettuati ben 40 sondaggi di tipo ambientale a carotaggio continuo, al fine

di indagare uno spessore significativo del sottosuolo, predisposti su un reticolo di maglia 65 metri x 65 metri che,

sovrapposto al sito oggetto di indagine, ha permesso una copertura totale dell' intero territorio indagato.

Contaminazione estesa Da una prima lettura dei risultati delle analisi si evidenzia purtroppo una contaminazione

estesa sia dal punto di vista geografico che dal punto di vista della natura chimica dei contaminanti, confermando di

fatto le risultanze degli studi preliminari condotti dall' Università di Messina e che hanno portato alla redazione del

Piano di Caratterizzazione e quindi alla campagna di indagine da poco conclusa. E' accertato pertanto che l' area

oggetto di indagine è un 'sito potenzialmente contaminato', secondo la definizione dell' articolo 240, comma d del

Decreto Legislativo 152/2006. Mega: "Prosegue l' iter verso il progetto di bonifica" 'Con la consegna dei risultati delle

indagini in campo condotte in maniera diffusa sull' area della Zona Falcata - dice il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale dello Stretto di Messina, Mario Mega - vengono purtroppo confermate le previsioni già fatte negli anni scorsi

dall' Università di Messina e ci consegnano la fotografia di un' area che ha livelli potenziali di contaminazione molto

alti. Ora occorre valutare le analisi di rischio alla luce della destinazione finale delle aree che da nuovo Piano

regolatore del porto non saranno più industriali e pertanto necessiteranno ancora di maggiori attenzioni. Continuerà il

nostro impegno nei prossimi mesi per portare a completamento la
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complessa procedura amministrativa avviata e siamo certi che la Regione Siciliana, alla luce degli impegni reciproci

assunti direttamente con il presidente Musumeci, ci aiuterà a raggiungere in tempi brevissimi questo obiettivo

consentendoci la predisposizione del progetto delle bonifiche che rimane lo strumento indispensabile per avviare la

ricerca degli ingenti finanziamenti necessari per restituire quella parte di città agli usi urbani. Nel frattempo, come

previsto nel piano operativo triennale, avvieremo uno studio di fattibilità per valutare le possibili ipotesi di utilizzo delle

aree'. Analisi di rischio entro 4 mesi, da presentare alla Regione I risultati del Piano della Caratterizzazione

ambientale, redatto e attuato in accordo con quanto dettato dall' allegato 2 parte IV titolo V del Decreto legislativo

152/06, ora costituiscono la base necessaria per la successiva definizione del 'Modello Concettuale Definitivo' e per

una mirata 'Analisi di Rischio sanitario ambientale sito-specifica', nel pedissequo rispetto di quanto previsto dai

dettami dell' articolo 242 del Parte IV titolo V del D. Lgs. 152/06. Entrambe queste attività saranno sviluppate nei

prossimi mesi dall' Università di Messina, con il supporto di Sogesid, e consentiranno di disporre della

documentazione finale da presentare alla Regione Siciliana per la definitiva approvazione dopo un ulteriore esame in

conferenza dei servizi. Tutte le attività di predisposizione degli studi e della documentazione necessari per la

presentazione alla Regione Siciliana saranno predisposte dall' Università di Messina e da Sogesid entro i prossimi

novanta/centoventi giorni. Dopo l' ok della Regione, il progetto di bonifica All' ottenimento del provvedimento

regionale di approvazione potrà seguire la redazione del progetto delle bonifiche che sarà curato sempre da Sogesid

sulla scorta di una seconda convenzione attuativa con l' AdSP dello Stretto che a questo punto è possibile

compiutamente definire e sottoscrivere. Allegato tecnico Articoli correlati.
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Porto Reggio. Tutto pronto per la demolizione dei silos

"Non compatibili con il nuovo layout del porto e d' altronde inutilizzati, da più di quattro anni non si registrano
movimentazioni di materiale in scarico"

elisabetta marciano

L' Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto è impegnata sin dalla sua

costituzione a cambiare volto al porto di Reggio Calabria con una serie di

interventi sia di riqualificazione delle aree che di realizzazione di nuove opere in

un quadro di assetto complessivo, che valorizzi gli spazi e li renda più

funzionali alle attività di gestione dei passeggeri, che è stato delineato sia negli

strumenti di programmazione infrastrutturale dell' Ente che nell' accordo sullo

sviluppo del porto sottoscritto nel mese di maggio 2021 con il Comune di

Reggio Calabria. Incompatibilità Tra questi il primo che verrà attuato è la

rimozione dei silos per il cemento, di proprietà della 'Cementi dello Stretto' ,

non compatibili con il nuovo layout del porto e d' altronde inutilizzati atteso che

da più di quattro anni non si registrano movimentazioni di materiale in scarico

dalle navi. L' indisponibilità della ADSP a rinnovare la concessione in scadenza

a fine 2021 ha costretto i concessionari a programmare rapidamente lo

smontaggio dell' impianto i cui lavori inizieranno, dopo aver acquisito tutte le

autorizzazioni necessarie, entro la metà di gennaio per essere completati in

circa novanta giorni. Novità per gli ingressi L' allestimento del cantiere,

appositamente organizzato per consentire lo smontaggio di tutti gli impianti in totale sicurezza sia per gli operatori che

per gli utenti del porto, comporterà alcune modifiche all' attuale viabilità portuale con alcune restrizioni e limitazioni di

utilizzo di alcune aree. Questo comporterà una specifica vigilanza sugli ingressi in porto che, per motivi di sicurezza,

verranno consentiti soltanto agli addetti ai lavori ed agli operatori portuali. Tutte le attività sono state pianificate di

concerto con il Comune di Reggio Calabria e con la Capitaneria di Porto. Il futuro Il Presidente dell' AdSP Mario

Mega ha così commentato l' avvio dei lavori: 'L' eliminazione di questo ingombrante ed inutilizzato impianto

permetterà di liberare spazi importanti della Banchina di Levante da restituire all' operatività portuale e che potranno

entrare nel progetto di riqualificazione complessiva, che riguarderà anche l' area dove insiste il fabbricato già

destinato a sede del ristorante 'Onda Marina' che da qualche settimana è tornato nella piena disponibilità dell' AdSP,

che stiamo per affidare. Era un impegno preso con il Comitato di Gestione, che aveva recepito le sollecitazioni del

componente Dott. Alberto Porcelli , che siamo riusciti a mantenere grazie alla collaborazione di tutte le Istituzioni ed

anche alla disponibilità del concessionario che ha compreso come non ci fossero più le condizioni per consentire la

conservazione di una struttura non più utilizzata da anni e senza grandi prospettive per il futuro. ' Soddisfazione Anche

l' Assessore comunale On.le Battaglia , già componente del Comitato di Gestione dell' AdSP ed anche lui tra i

promotori della idea di rimozione, ha accolto con soddisfazione
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la comunicazione dell' avvio dei lavori di smontaggio rilasciando la seguente dichiarazione: ' Abbiamo lavorato,

quali componenti calabresi del CdG dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto insieme all' amico Alberto Porcelli e

di concerto con il Presidente Mega alla definizione di una idea di Porto per la città di Reggio che finalmente possa

dirsi tale. È per questo che oggi, da Assessore con delega alla Mobilità e al Porto, esprimo soddisfazione per l' inizio

delle operazioni di smontaggio dei silos incombenti nell' area portuale. Inevitabilmente questo comporterà limitazioni

alla viabilità ma sono certo che, grazie anche al protocollo d' intesa siglato tra Amministrazione Comunale e AdSP,

sarà definita a breve la migliore soluzione possibile. ' Articoli correlati.
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Messina. Sciopero porto di Tremestieri, incontro il 10 gennaio per evitarlo

Redazione

Scontro tra Uil e Comet ma ci sarà un tentativo in extremis per evitare lo

sciopero dell' 11 gennaio 'Nella complicata vertenza che investe i lavoratori

della Comet srl impegnati nel porto di Tremestieri che ha portato alla

proclamazione dello sciopero di 24 ore per il prossimo 11 gennaio, è

opportuno riconoscere pubblicamente il saggio ruolo assunto dal presidente

dell' Adsp dello Stretto, Mario Mega. Infatti, la tempestiva convocazione delle

parti in causa, nonché di tutti i portatori di interesse del sito di Tremestieri,

fissata per lunedì 10 gennaio alle ore 16.30, evidenzia la volontà di trovare

soluzioni concrete alla puntuale vertenzialità dei lavoratori e, contestualmente,

ad approfondire le complesse attività che insistono nell' approdo a sud della

città che rappresenta inequivocabilmente il volàno produttivo per lo sviluppo

dell' intero territorio'. Lo dicono Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina,

Michele Barresi, segretario generale Uil Trasporti Messina, e Nino Di Mento,

segretario provinciale Porti e Logistica. 'Purtroppo, a fronte dell' altissimo

senso di responsabilità che, sin da subito, abbiamo manifestato rispondendo

positivamente all' appello del presidente Mega, dobbiamo registrare l' ennesima

stucchevole presa di posizione della Comet srl che, nonostante la convocazione dell' Adsp dello Stretto, con nota del

5 gennaio, ha deliberatamente alzato i toni con la palese volontà di sabotare l' incontro del 10 gennaio per evitare il

confronto sul merito della vertenza e la mediazione del presidente Mega. Inoltre, la Comet srl in maniera puerile ha

aperto uno strumentale provvedimento disciplinare a carico del nostro delegato sindacale: episodio che, certamente,

non aiuta a stemperare il clima conflittuale esistente. In tal senso, a scanso di equivoci e ai fini della chiarezza sul

livello di rappresentanza sindacale, rammentiamo a Sicindustria e alla Comet srl che la Uil, nel porto di Tremestieri,

conta l' adesione di oltre il 90% dei lavoratori.' hanno continuato i tre sindacalisti. 'Pertanto, ribadiamo con fermezza la

volontà di partecipare con spirito costruttivo al tavolo convocato dall' Adsp dello Stretto del prossimo 10 gennaio

accogliendo con responsabilità l' invito del presidente Mega e rinviando al mittente le gratuite provocazioni e i patetici

ricatti della controparte. Preso atto di ciò, l' azione di sciopero del porto di Tremestieri dell' 11 gennaio resta

confermata e subordinata all' esito del previsto confronto di lunedì prossimo, durante il quale ogni singolo attore si

assumerà pubblicamente davanti alla città le proprie responsabilità sui possibili disagi. Sarà quella la sede in cui

valuteremo l' effettiva volontà della Comet srl per addivenire alla definitiva risoluzione delle molteplici ed ataviche

problematiche dei lavoratori del porto di Tremestieri'. Articoli correlati.
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Nel 2021 il porto di Tanjung Pelepas ha segnato un nuovo record annuale di traffico dei
container

Movimentati 11,2 milioni di teu (+14%)

Lo scorso anno il porto di Tanjung Pelepas ha movimentato un traffico

containerizzato record pari a 11,2 milioni di teu, con un aumento del +14%

rispetto agli oltre 9,8 milioni di teu movimentati nel 2020. Lo ha reso noto il

ministro dei Trasporti della Malaysia, Wee Ka Siong, evidenziando che la

straordinaria crescita negli anni del porto di Tanjung Pelepas dimostra con

chiarezza il valore aggiunto del settore marittimo per la prosperità dell'

economia malese nonché l' importanza degli scambi commerciali per il Paese a

cui i porti nazionali danno un contributo essenziale.

Informare

Focus
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Medici di bordo cercasi

GENOVA La compagnia di navigazione Corsica Sardinia Ferries ha aperto la

campagna di reclutamento per medici di bordo, con la possibilità anche di

imbarcarsi già da primavera prossima. Gli interessati possono candidarsi

inviando il CV tramite il sito www.corsica-ferries.it, alla rubrica Lavora con noi'

www.corsica-ferries.it/lavoro. Come noto Corsica Sardinia Ferries è una

compagnia di navigazione, fondata nel 1968, che gestisce una flotta di 13

navi e si occupa direttamente di tutti i servizi all'utenza: dall'imbarco,

all'accoglienza, al servizio di catering a bordo. La compagnia serve tutto

l'anno Corsica e Sardegna, dalla primavera all'autunno le Baleari e in estate

l'Isola d'Elba. Tutte le attività di Corsica Sardinia Ferries sono certificate ISO

9001.

La Gazzetta Marittima

Focus
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Marebonus, l'autotrasporto respira

ROMA Si fanno i consuntivi dei fondi del Marebonus e del Ferrobonus elargiti

nel 2021: come noto strumenti concepiti dallo Stato per incentivare l'uso del

trasporto intermodale mare/gomma e ferro/gomma da parte degli

autotrasportatori che movimentano merci su navi ro-ro e ro-pax tra porti

italiani o tra porti italiani ed altri paesi europei. Nel caso specifico del

Marebonus, risulta evidente che i maggiori beneficiari di tale incentivo sono gli

autotrasportatori. Infatti, mentre i fondi sono inizialmente incassati per intero

dal vettore marittimo, essi sono poi in gran parte riversati dallo stesso alle

ditte di autotrasporto che usufruiscono dei suoi collegamenti. Il vantaggio

dell'autotrasporto di utilizzare le navi invece della strada è sto da tempo e i

fondi del Marebonus si stanno confermando un aiuto significativo ai

trasportatori, con ricadute importanti anche sulla circolazione stradale e

sull'inquinamento. Per fare un esempio, ecco i dati relativi al 2020 per

Grimaldi Euromed, società del gruppo Grimaldi che è uno dei più attivi sulle

Autostrade del Mare. La società ha incassato euro 17.126.853,18 come

Marebonus. Da tale cifra, la Grimaldi Euromed ha trattenuto solo il 3% circa

(Euro 576.745,05) mentre il resto (Euro 16.550.208,13) è stato interamente ribaltato ai clienti autotrasportatori. Da qui

l'importanza di confermare il bonus anche per l'anno in corso, sia per quanto riguarda l'autotrasporto che il ferro.

La Gazzetta Marittima
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Rinnovare il Corpo nel solco nella tradizione

ROMA - 156 anni di storia nel segno dell' innovazione e della tradizione. A

spiegarlo, in un' intervista esclusiva sul Notiziario della Guardia Costiera, è il

nuovo comandante generale, l' ammiraglio Nicola Carlone, che traccia la rotta

per le sfide del Corpo presenti e future. «Siamo una bella realtà e stare dietro a

questa macchina complessa sarà un grande impegno»: la sfida - con i 10.800

donne e uomini della Guardia Costiera al suo fianco - sarà quella del

rinnovamento nella continuità. Nello stesso numero, il ministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili parla del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza, delle opportunità di uscire dalla pandemia con un paese più

moderno e più equo. 'Per i porti sarà scritta una pagina nuova', afferma il

professor Enrico Giovannini, indicando le risorse che saranno utilizzate per

interventi infrastrutturali e per il rinnovo della flotta con navi a basso impatto

ambientale, nonché quelle per rendere ancora più efficiente e moderna la

propensione del Corpo a svolgere le missioni che le leggi dello Stato gli

affidano. Raccontarsi significa aprirsi, soprattutto verso le giovani generazioni,

attraverso quel dialogo che è parte del DNA del Corpo. Non è un caso che a

firmare il calendario 2022 - presentato all' ultimo Lucca Comics & Games - sia Maupal, illustratore romano, figura di

spicco della street art, che si racconta ai lettori del Notiziario. Identità significa tradizione, significa una storia ricca di

episodi di eroismo e abnegazione per garantire la sicurezza in mare: Sotto le stelle de Giglio. Il naufragio della Costa

Concordia, è il libro firmato da Salvatore De Mola, in uscita a gennaio, a dieci anni esatti dall' accaduto e di cui vi

offriamo un' anteprima nelle pagine di questo numero. E ancora: la prima volta della Guardia Costiera al Salone

internazionale del Libro di Torino; la storia del Mediterraneo attraverso l' Archivio Storico Luce e il patrimonio

audiovisivo del Corpo delle Capitanerie di Porto.

La Gazzetta Marittima
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Patrimonio Destinato in soccorso delle imprese cerca sprint nel turnaround

ANNA MESSIA

I settori di riferimento per cui è stato pensato Patrimonio Destinato sono, tra

gli altri, quelli del trasporto (ferrovie e porti), della sicurezza e dell' energia,

come pure del turismo e della distribuzione. Ma al di fuori di questi comparti, l'

accesso allo strumento, nato per puntellare le medio-grandi imprese in

difficoltà a causa della pandemia (con un fatturato di almeno 50 milioni),

riguarda anche le aziende di «rilevante interesse nazionale con un fatturato

non inferiore a 300 milioni». Un maxi scudo ideato per sostenere le società

particolarmente colpite dal covid, incapaci, in questa fase, di reperire in banca

le risorse necessarie per superare le difficoltà e su cui il ministero dell'

Economia (con Giuseppe Conte premier) aveva deciso di puntare fino a 40

miliardi, affidandone la gestione a Cassa Depositi e Prestiti. Finora lo

stanziamento effettivo è stato però di 3 miliardi, e Patrimonio Destinato ha

preso avvio solo a giugno scorso. Per fare un primo bilancio di questo

strumento, bisognerà aspettare almeno lunedì il 31 gennaio, con la prevista

relazione al Parlamento da parte del ministero dell' Economia che dovrà dare

conto delle risorse effettivamente impiegate e delle imprese interessate in

questi primi sei mesi. A fine settembre le imprese che avevano fatto domanda per accedere allo strumento erano 35

che nel frattempo sarebbero salite ad una cinquantina. Dossier ora sotto analisi da parte di Cdp, con un intervento

complessivo che ammonterebbe a qualche centinaio di milioni di euro. Numeri che non sono ancora noti, perché lo

stesso Decreto del ministero dell' Economia, che a febbraio scorso ha fissato i requisiti di accesso a Patrimonio

Destinato, recependo le indicazioni della Commissione Europea, ha previsto un impegno da parte dell' azienda

destinataria a «non pubblicizzare l' intervento per scopo commerciali». Gli unici nomi finora filtrati sono stati quelli del

gruppo di costruzioni Pizzarotti (per un convertibile subordinato che ammonta a 97,5 milioni ) e della società di

impiantica Psc, partecipata da Fincantieri e Simest, alla quale fa capo Italtel, per cui l' iniezione di Patrimonio

Destinato varrebbe 39,5 milioni. Entrambi interventi resi possibili grazie alla cornice temporanea che deroga agli aiuti

di Stato che, come noto, è stata estesa a giugno 2022, e che sarebbe comune a tutti i dossier aperti finora recapitati

a Patrimonio Destinato. Il Decreto del ministero fissa anche criteri ben precisi per l' accesso agli interventi «nell'

ambito del quadro normativo temporaneo dell' Ue» che possono essere di quattro tipi: partecipazione ad aumenti di

capitale, sottoscrizione di prestiti obbligazionari subordinati con obbligo di conversione, sottoscrizione di prestiti

obbligazionari subordinati convertibili e sottoscrizione di prestiti obbligazionari. Si stabilisce per esempio che, in

assenza dell' intervento, «la società rischia di perdere la continuità aziendale» (definita secondo precisi parametri di

rapporto tra indebitamento e patrimonio netto) o che, nel periodo tra marzo 2020 e la richiesta, c' è stato un calo del

fatturato
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non inferiore al 10%. Chiare sono pure lo condizioni economiche come anche gli impegni dell' impresa che, fino a

che l' intervento non sia integralmente rimborsato, non può pagare dividenti e, fino a che il rimborso non sia ridotto del

75%, non può aumentare la remunerazione di consiglieri e dirigenti oltre la parte fissa stabilita a dicembre 2019.

Vincoli e costi che hanno frenato le domande di accesso a Patrimonio Destinato? «È troppo presto per fare un

bilancio», commenta il professor Francesco Carbonetti, fondatore dello Studio Legale Carbonetti e Associati che

rimanda la considerazione a fine gennaio, quando saranno pubblicati i dati aggiornati del ministero e ricorda che, in

ogni caso, la possibilità di derogare alla disciplina degli aiuti di Stato è stata estesa a giugno 2022. «Non è escluso

che le previsioni del governo, all' inizio della pandemia, siano state più pessimistiche rispetto al rallentamento

economico che c' è stato», aggiunge. In pratica la crisi è stato meno pesante del previsto grazie alle manovre

correttive e alle contromisure europee a partire dal Pnrr ma le norme prevedono anche che Patrimonio Destinato

possa essere utilizzato per operazioni di mercato, ricorda. «Il fondo può convogliare le sue risorse in operazioni di

turnaround verso aziende in temporanea difficoltà, a condizioni di mercato, assieme a co-investitori privati»,

sottolinea Carbonetti e, come previsto nel Decreto, possono essere realizzate anche in via indiretta, sottoscrivendo

quote di fondi alternativi italiani.

Un utilizzo tutto da esplorare che potrebbe dare nuovo vigore a Patrimonio Destinato mentre di recente un

emendamento al dl Fiscale ha esteso intanto gli interventi anche alle holding. (riproduzione riservata)
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Migliori e peggiori

Carnival, quotazioni in calo a Londra

(Teleborsa) - A picco la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che presenta un pessimo -2,45%. L' andamento di Carnival nella

settimana, rispetto al FTSE 100 , rileva una minore forza relativa del titolo, che

potrebbe diventare preda dei venditori pronti ad approfittare di potenziali

debolezze. Lo status tecnico di Carnival è in rafforzamento nel breve periodo,

con area di resistenza vista a 1.441,7 centesimi di sterlina (GBX), mentre il

primo supporto è stimato a 1.407,1. Le implicazioni tecniche propendono per

un ampliamento della performance in senso rialzista, con resistenza vista a

quota 1.476,3.
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New York: in bella mostra Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Prepotente rialzo per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , che mostra una salita bruciante del 4,25% sui valori

precedenti. Su base settimanale, il trend del titolo è più solido rispetto a quello

dell' S&P-500 . Al momento, quindi, l' appeal degli investitori è rivolto con più

decisione a Royal Caribbean Cruises rispetto all' indice di riferimento. Il

panorama di medio periodo conferma la tendenza rialzista di Royal Caribbean

Cruises . Tuttavia, l' esame della curva a breve, evidenzia un rallentamento

della fase positiva al test della resistenza 82,26 USD, con il supporto più

immediato individuato in area 79,31. All' orizzonte è prevista un' evoluzione

negativa nel breve termine verso il bottom identificato a quota 77,38.
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